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1. PREMESSA 
Con la LR n.11/04 sono stati formalmente introdotti i principi della concertazione e 

della partecipazione nell’ambito della legislazione urbanistica regionale, rendendo 
obbligatorio il confronto e la concertazione da parte di Comune con i soggetti pubblici e 
privati sulle scelte strategiche dell’assetto del territorio. 

L’articolo 5 parla di concertazione e di partecipazione, distinguendone formalmente i 
processi e cercando, in questo modo, di formalizzare il confronto tra attori istituzionali e 
di dare maggior credito alla “voce civile”. Nel differenziare i due concetti, la Legge 
Regionale non suggerisce forme, metodologie e/o strumenti, ma si limita alla definizione 
delle procedure nei procedimenti di formazione del Piano. Mentre, quindi, il confronto 
dell’ente preposto alla formazione del piano con gli enti territoriali e pubblici si configura 
come un confronto istituzionale per raggiungere la coerenza fra i diversi livelli di 
pianificazione (art.5, comma 1) e viene formalmente disciplinato nella procedura di 
formazione (art.15), la partecipazione rappresenta una espressione democratica di 
confronto, affinché le scelte di governo del territorio siano maggiormente condivise e non 
imposte “dall’alto” (art.5, comma 2), e lascia libertà di interpretazione per la 
programmazione di forme di coinvolgimento e di consultazione. 

Come noto all’art.4 della stessa legge è previsto che per il PAT sia applicata la 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui alla Direttiva 2001/42/CE, la quale, all’art. 
6, prevede a sua volta forme di consultazione: la proposta di piano o di programma ed il 
rapporto ambientale redatto a norma dell'articolo 5 devono essere messi a disposizione 
delle autorità e del pubblico i quali devono disporre di un'effettiva opportunità di 
esprimere in termini congrui il proprio parere sulla proposta di piano o di programma e 
sul rapporto ambientale che la accompagna, prima dell'adozione del piano o del 
programma o dell'avvio della relativa procedura legislativa. La direttiva citata stabilisce 
inoltre che la predisposizione del Rapporto Ambientale, da sottoporre alla valutazione 
amministrativa, deve contenere la documentazione della avvenuta consultazione. Anche 
il codice dell’ambiente (D.lgs. 4/2008) all’art. 14 Consultazione stabilisce che 
“………L’autorità competente e l’autorità procedente mettono, altresì , a disposizione del 
pubblico la proposta di piano o programma ed il rapporto ambientale ……….Chiunque 
può prendere visione della proposta di piano e programma e del relativo rapporto 
ambientale e presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi”. 

Il percorso partecipativo dunque è uno degli elementi, assieme alla distinzione tra 
piano strutturale (PAT) e piano operativo (PI) e all’introduzione del principio dello 
sviluppo sostenibile e della VAS, che allinea la LR n.11/04 alle più avanzate esperienze 
normative italiane e straniere in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica; ma è 
probabilmente anche la parte più innovativa dell’intero processo. Essa, infatti, integra 
nelle decisioni strategiche i pareri, le opinioni, gli interessi settoriali e locali in modo 
organico, cioè attraverso un processo strutturato, diversamente dal passato dove il solo 
mezzo per dar voce agli interessi diffusi sul territorio era la sensibilità e/o la volontà della 
singola Amministrazione. 

Il Comune per la redazione del PAT ha scelto il procedimento di formazione mediante 
procedura concertata (art.15). A seguito della predisposizione del Documento 
Preliminare è stato, quindi, sottoscritto l’accordo di pianificazione con la Regione Veneto 
per la predisposizione dello strumento urbanistico, con il quale è stato recepito il 
Documento Preliminare elaborato dalle Giunte Comunali. 
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L’Accordo di Pianificazione per la redazione del Piano di Assetto del Territorio è stato 
sottoscritto dal Comune di Cavarzere, dalla Provincia di Venezia e dalla Regione Veneto 
in data 05.03.2008 ed è allegato al presente documento (allegato 01). 

Pur non fornendo ulteriori indicazioni in merito alla sua forma, la nuova Legge 
Regionale fornisce importanti indicazioni in merito alla sua natura, ritenendolo un 
documento di “valore assoluto” nel processo di formazione del Piano. Il Documento 
Preliminare è un documento aperto, di discussione e confronto, che delinea le linee 
strategiche e accompagna lo sviluppo del PAT. Viene posto come base per il confronto e 
alla fine della fase di concertazione e partecipazione, documentata da una apposita 
relazione che ne esponga l’espletamento e le risultanze, può essere modificato e/o 
integrato. 

È, quindi, utile sintetizzare gli esiti della consultazione a chiusura del processo di 
consultazione attivato. 

Il Comune ha fatto proprio fin dal primo confronto pubblico sul Documento Preliminare 
e della Relazione Ambientale il principio della partecipazione alla formazione dei piani 
urbanistici previsto dalla nuova legge urbanistica, riassunto nel presente elaborato. 
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2. I SOGGETTI PORTATORI D’ INTERESSE 
Il Comune ha cercato, attraverso un confronto democratico ed ampiamente condiviso, 

il Processo Condiviso, di accompagnare, nei diversi tempi e nelle differenti modalità, la 
redazione dell’intero Piano di Assetto del Territorio (PAT) e della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS). 

La base normativa a cui si è fatto riferimento per la strutturazione del processo di 
consultazione è la “CONVENZIONE SULL'ACCESSO ALLE INFORMAZIONI, LA 
PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO AI PROCESSI DECISIONALI E L'ACCESSO ALLA 
GIUSTIZIA IN MATERIA AMBIENTALE”1, Aarhus, Danimarca, 25 giugno 1998. 

Attraverso un processo strutturato, basato sulla programmazione e sull’utilizzo di 
metodologie e strumenti, la consultazione ha lo scopo di: 

- informare per mettere a conoscenza dell’avvio, dei modi e dei tempi del 
nuovo Piano, per esplicitare gli obiettivi con i quali e come si vuole perseguire 
questi e per creare una rete di attori che parteciperanno al percorso 
condiviso; 

- conoscere per approfondire, attraverso l’interazione, la conoscenza del 
luogo e determinare i valori che potranno accrescere il valore del Piano. 

Gli obiettivi che si sono cercati di perseguire attraverso il processo di consultazione 
sono: l’integrazione delle reti decisionali tendenzialmente settoriali, la promozione 
dell’ampliamento delle reti decisionali e l’integrazione di diverse forme di conoscenza di 
attori diversi, come condizione per un aumento dell’efficacia delle politiche del Piano. 

Sulla base delle indicazioni deliberate dalla Giunta Regionale (n.3262 del 24.10.2006) 
e coerentemente con la Direttiva 2001/42/CE e con il Testo Unico dell’Ambiente D.Lgs 
152/2006 modificato dal D.lgs. 4/2008, sono stati individuati gli enti interessati 
all’adozione del Piano di Assetto del territorio comunale o intercomunale, le Associazioni 
ambientaliste individuate secondo quanto stabilito della Legge 349/86 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché le associazioni di categoria eventualmente interessate 
all’adozione del Piano e/o Programma”. 

Si riportano nell’elenco seguente i soggetti portatori di interesse, suddivisi per aree di 
appartenenza: 

- ORGANI ISTITUZIONALI: Regione, Provincia, Comuni del Contermini, 
Soprintendenza ai beni Architettonici ed Ambientali del Veneto, Soprintendenza 
ai beni Archeologici del Veneto, Associazioni Ambientaliste (Italia Nostra, 
Legambiente, WWF…etc), Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale (AATO), 
ARPAV, ULSS, Genio Civile, Autorità di Bacino, Consorzio di Bonifica Adige 
Bacchiglione, Consorzio di Bonifica Polesine Adige Canalbianco; 

- PROFESSIONISTI: Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Venezia, Ordine 
degli Ingegneri della Provincia di Venezia, Collegio dei Geometri della Provincia 
di Venezia, Ordine dei Dott. Agronomi e dei Dott. Forestali della Provincia di 
Venezia, Ordine dei Geologi Della Regione Veneto, Ordine Nazionale dei 
Biologi; 

                                                        
1 Il primo pilastro della convenzione, che fa riferimento all' accesso del pubblico alle informazioni, è 
stato recepito, a livello comunitario, nella direttiva 2003/4/CE relativa all'accesso del pubblico alle 
informazioni in materia ambientale. Il secondo pilastro, che riguarda la partecipazione del pubblico 
alle procedure ambientali, è stato recepito dalla direttiva 2003/35/CE. L'Italia, con la legge 108 del 
16 marzo 2001, è stata uno dei primi paesi a ratificare la Convenzione di Aarhus, il secondo 
dell'Unione Europea dopo la Danimarca. 
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- ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA: Coldiretti, Unione Provinciale Agricoltori, Unindustria, 
Confartigianato, CNA, ASCOM, Confesercenti, Collegio Costruttori Edili, Unione 
Provinciale Artigiani, Ance Veneto, Protezione Civile Regionale; 

- ENTI DI GESTIONE SERVIZI: ANAS Spa Compartimento Regionale per la Viabilita’ 
per Il Veneto, Veneto Strade Spa, Enel, Ferrovie Dello Stato – RFI, Trasporti 
Pubblici, H3G, TIM, Vodafone, WIND, Istituzioni Sanitarie, Istituti Scolastici; 

- CENTRO E FRAZIONI: Cittadinanza, Associazioni Sportive, Associazioni Culturali e 
Gruppi di Volontariato, Istituzioni Religiose 

- ALTRI: Ente gestore acque, Ente gestore gas, SNAM o equivalente, Terna, 
Società autostrade, Agenzia del Territorio, Istituto Regionale Ville Venete. 

 

Il processo di consultazione è stato svolto preliminarmente per il Documento 
Preliminare e la Relazione Ambientale mentre la seconda fase è stata svolta preliminare 
alla redazione del Piano e del Rapporto Ambientale in modo da poterne assumere i 
risultati. Tale impostazione del lavoro ha garantito l’integrazione della consultazione nella 
VAS e nel processo di Piano. 

3. LE FASI DEL PROCESSO CONDIVISO 

La strutturazione del processo è avvenuta, quindi, in 4 diverse fasi di ascolto a più 
livelli, che si sono coerentemente susseguite durante l’intera redazione del PAT, fino alla 
scelta dello scenario di riferimento. 

Le diverse fasi in cui si è strutturato il processo condiviso per la redazione del PAT 
possono essere così riassunte e sintetizzate, mettendo in evidenza le finalità che si 
volevano perseguire, gli esiti attesi e la metodologia con cui sono state svolte: 

 

1 – MAPPATURA DEGLI ATTORI E DELLE POLITICHE 
finalità - ricerca/conoscenza degli attori attivati/attivabili e delle politiche in corso 

o in programma 
 

esiti attesi - individuazione degli attori coinvolgibili, disponibili a forme di 
cooperazione e riconoscimento dei luoghi in cui si stratificano identità ed 
interessi e la ricostruzione delle azioni e/o politiche promosse da attori 
pubblici e privati 

 
metodologia - analisi dei piani e programmi a scala locale e sovraordinata 

- proposte e confronto diretto con l’Amministrazione Comunale 

 

 

2 – PRESENTAZIONE DELLE STRATEGIE E DEGLI OBIETTIVI DI PIANO 

finalità - presentazione e condivisione delle strategie e degli obiettivi di piano 
assunti nel Documento Preliminare 

 
esiti attesi - il coinvolgimento degli enti preposti alla gestione del territorio (enti, 

organi istituzionali, associazioni di categoria, ordini professionali…etc) 
potrebbe facilitare la conoscenza di problematiche e criticità, e 
conseguentemente favorire la predisposizione di proposte 

- il coinvolgimento degli attori locali, organizzati o meno, nelle politiche 
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urbane e nella pianificazione del territorio dovrebbe aiutare a verificare e 
conoscere i bisogni “reali” della cittadinanza (associazioni, società 
sportive, comitati … e altri soggetti portatori di interessi diffusi) 

 
metodologia - incontri ed assemblee 

 

3 – ASCOLTO DELLA CITTADINANZA 

finalità - informazione e possibilità di confronto e conoscenza (gli attori sono 
caratterizzati dal fatto di predisporre strategie che si fondano 
sull’esperienza personale e legate alle dimensioni specifiche delle 
società locali nelle quali ciascuno di essi si trova ad agire) 

 

esiti attesi - approfondire la conoscenza dei bisogni e delle aspettative locali e 
determinare i valori che potranno accrescere il valore del piano 

 

metodologia - questionario 

 

 

4 – ATTIVAZIONE DELLE FINESTRE DECISIONALI 

finalità - integrare l’informazione e i valori territoriali ed ambientali ai fini della 
decisione 

 
esiti attesi - risolvere i conflitti emergenti derivanti dalla scelte aventi implicazioni 

territoriali e ambientali 
- attenuare il grado di conflittualità ed individuare soluzioni condivise 
 

metodologia - presentazione degli scenari di piano 
 

 

La fase di concertazione e partecipazione non ha portato alla modifica del Documento 
Preliminare e della Relazione Ambientale ma ha permesso all’Amministrazione 
Comunale di confrontarsi nei contenuti e nelle strategie con enti e società civile e 
dall’altro ha contribuito a suggerire azioni di grande interesse per il progetto di piano e 
per la definizione degli scenari alternativi di sviluppo per la VAS.  

L’ultima fase della consultazione è coincisa con la presentazione degli scenari di 
piano e con la relativa scelta dello scenario di riferimento. Gli scenari di piano hanno 
rappresentato alternative ragionevoli da attuarsi in considerazione agli obiettivi e 
all’ambito territoriale del piano stesso e la scelta dello scenario più ragionevole è stata il 
frutto delle opinioni e proposte degli stakeholders che hanno partecipato attivamente al 
processo di consultazione. 
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3.1 Gli incontri del processo di consultazione e partecipazione 
Si riportano di seguite tutti gli incontri che hanno portato alla redazione del Piano e 

della VAS nei quali sono stati messi in evidenza i momenti fondanti il processo condiviso 
(concertazione e partecipazione). 

 

 DATA SOGGETTI COINVOLTI CONTENUTI 

01 06.06.2007 Provincia di Venezia, 

Amministrazione Comunale di 

Cavarzere, ATES srl 

1° incontro di concertazione per condivisione 

Documento Preliminare e Relazione 

Ambientale per la sottoscrizione dell’Accordo 

di Pianificazione. Avvio 3° fase di 

concertazione del PTCP (concertazione) 

02 08.10.2007 Giunta Comunale, III Commissione 

Consigliare, ATES srl 

Esame della bozza del Documento 

Preliminare 

03 04.04.2008 Provincia di Venezia, 

Amministrazione Comunale di 

Cavarzere, ATES srl 

2° incontro di concertazione: redazione 

mediante procedura concertata del PAT 

(concertazione) 

04 11.04.2008 Amministrazione Comunale di 

Cavarzere, ATES; organi 

istituzionali ed enti di gestione dei 

servizi; professionisti ed 

associazioni di categoria; 

popolazione, ATES srl 

1° incontro di consultazione – presentazione 

del Documento Preliminare 

05 29.04.2008 Amministrazione Comunale di 

Cavarzere, ATES; popolazione 

2° incontro di consultazione – presentazione 

del Documento Preliminare e Relazione 

Ambientale 

06 07.05.2008 Amministrazione Comunale di 

Cavarzere, ATES; Unindustria 

3° incontro di consultazione – presentazione 

analisi di rango 

07 21.07.2008 Amministrazione Comunale di 

Cavarzere, ATES; popolazione 

4° incontro di consultazione – presentazione 

scenari alternativi di piano 

08 26.09.2008 Provincia di Venezia, 

Amministrazione Comunale di 

Cavarzere, ATES srl 

3° incontro di concertazione: redazione 

mediante procedura concertata del PAT 

(concertazione) 

 

Per ognuno di questi incontri in allegato alla relazione sono riportati i verbali ed altra 
eventuale documentazione di riferimento degli incontri svolti (Allegato 02). 

La fase di ascolto della cittadinanza attraverso i suoi attori e l’attivazione degli 
strumenti di informazione è avvenuta con la pubblicizzazione del processo di formazione 
del piano e la consegna del questionario. 

La pubblicizzazione degli incontri di consultazione è avvenuta anche attraverso il sito 
internet dell’amministrazione comunale (www.comune.cavarzere.ve.it) che ha dedicato 
una pagina dove scaricare il documento preliminare, la relazione ambientale, il 
questionari e il modulo per gli enti per esprimere i propri contributi al piano. 

Di seguito si riporta l’immagine della pagina web del Comune di Cavarzere. 
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I contributi, le osservazioni e le proposte pervenute, agli incontri e durante le 

assemblee pubbliche sono state riportate nei verbali allegati (Allegato 02). 
I risultati dei questionari e delle proposte pervenute sono state riportate nei capitoli 

successivi.  
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4. GLI ESITI DELLA CONSULTAZIONE 
Dalla fase di consultazione non sono emersi significativi interventi tali da produrre 

modifiche al Documento Preliminare, ma sono emerse molteplici indicazioni per 
strutturare gli scenari alternativi di Piano. 

Il confronto istituzionale, la concertazione, si è sviluppato attraverso incontri, 
assemblee e la verifica dei contributi e/o osservazioni pervenuti da parte degli 
interlocutori cosiddetti istituzionali: enti pubblici, amministrazioni preposte alla cura degli 
interessi pubblici coinvolti e associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti 
interessi sul territorio ed interessi diffusi. 

I contributi e/o osservazioni giunti, di cui sotto vengono riportati in sintesi i contenuti, si 
possono distinguere in due raggruppamenti: osservazioni a contenuto prettamente 
tecnico e contributi-richieste utili alla definizione delle scelte strategiche del PAT. 

L’apporto è stato significativo soprattutto per la pertinenza e la competenza di alcuni 
interventi pervenuti, formulati anche da singoli cittadini. Se da un lato i contenuti hanno 
trovato un riscontro nelle scelte strategiche delle Amministrazioni Comunali, dall’altro 
hanno suggerito azioni di grande interesse per la redazione del PAT e la scelta dello 
scenario di riferimento. 

La fase relativa all’ascolto della cittadinanza attraverso i suoi attori e all’attivazione 
degli strumenti di informazione, è avvenuta con la pubblicizzazione del processo di 
formazione del piano e la consegna di un questionario. 

Un percorso che si è svolto parallelamente agli incontri organizzati con associazioni 
ed enti istituzionali. Il questionario ha avuto la duplice funzione di informare e conoscere. 
Informare per mettere a conoscenza dell’avvio, dei modi e dei tempi del nuovo piano, 
per esplicitare gli obiettivi con i quali e come si vuole perseguire questi e per creare una 
rete di attori che parteciperanno al percorso condiviso. Conoscere per approfondire, 
attraverso l’interazione, la conoscenza del luogo e determinare i valori che potranno 
accrescere la qualità del piano. 

 

4.1 La partecipazione dei cittadini e i risultati del questionario 
Il questionario oltre a fornire e ricevere informazioni verso e da gli interlocutori e 

verificare l’esistenza di “aspettative collettive”, ha avuto lo scopo di porre in risalto quali di 
queste possano essere comuni alle strategie/obiettivi dell’amministrazione comunale 
secondo i tre livelli: di coerenza, di coincidenza e di “suggerimento”. 

I questionari restituiti al comune di Cavarzere sono stati 7, (allegati alla presente 
relazione Allegato 03)) di conseguenza è molto difficile poter individuare quali possono 
essere i maggiori contributi agli scenari di piano. 

Di seguito si riportano alcune risposte comuni ai pochi questionari ricevuti 
mantenendo la suddivisione per sistemi così come proposto nel questionario: 

 
IDENTITA’ LOCALE  
Emerge che l’identità locale è legata principalmente al paesaggio agricolo dove il 

luogo più bello è quello del Fiume Adige e dei suoi argini e il luogo più brutto il Centro 
Storico di Cavarzere a causa di abitazioni fatiscenti e di aree abbandonate. 
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IL SISTEMA DEL PAESAGGIO 
Il territorio di Cavarzere prevalentemente agricolo-rurale viene visto principalmente 

come una risorsa che potrebbe essere preservata attraverso il recupero e la 
valorizzazione del paesaggio agrario e del relativo patrimonio, la conservazione dei filari 
alberati, delle siepi e della vegetazione ripariale lungo i corsi d’acqua, ma anche 
attraverso nuovi percorsi ciclabili. 

Gli elementi del paesaggio costruito caratteristici sono rappresentati dagli spazi 
collettivi come (piazze, aree verdi ecc.). 

 
IL SISTEMA DEI SERVIZI 
Dall’analisi si evidenzia che la popolazione è insoddisfatta dei servizi offerti dal 

territorio del comune di Cavarzere, lamentando principalmente la mancanza d’impianti 
sportivi, di servizi sanitari e di scuole di livello superiore. Inoltre è indicata la mancanza di 
attività commerciali e di viabilità “comoda e sicura” di collegamento verso i centri 
maggiori. 

 
IL SISTEMA ABITATIVO 
Per il sistema abitativo l’orientamento principale riguarda la promozione di interventi di 

riqualificazione e di recupero delle aree degradate e lo sviluppo maggiore del sistema 
residenziale. 

Inoltre i problemi principali individuati per il sistema abitativo riguardano la presenza di 
aree dismesse (fatiscenza o degrado) e l’assenza di servizi connessi (parcheggi, 
illuminazione, fognature). 

 
IL SISTEMA DELLA VIABILITÀ E DELLE INFRASTRUTTURE 
La viabilità che attraversa i centri urbani è ritenuta un pericolo in parte risolvibile con 

interventi puntuali e con maggior controllo in parte con la creazionee di piste ciclo-
pedonali protette. 

Tutti ritengono che gli interventi sulla grande viabilità come la nuova Romea 
Commerciale e l’ SFMR sono indispensabili soprattutto per rendere il territorio meno 
isolato da tutti gli altri grandi centri urbani. 

Anche gli intereventi sulle piste ciclabili che mettono in connessione il centro con il 
territorio agricolo sono ritenuti indispensabili. 

 
IL SISTEMA PRODUTTIVO 
Anche lo sviluppo delle aree produttive è ritenuto necessario soprattutto nella 

prospettiva della realizzazione della Romea Commerciale. Inoltre la necessità di sviluppo 
del produttivo è un tema molto sentito dalla popolazione in quanto rappresenta la 
condizione per la creazione di nuovi posti di lavoro. 
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4.2 La partecipazione degli enti  
Nel presente capitolo si riportano in forma sintetica i contributi al PAT proposti dagli 

enti coinvolti nel processo di consultazione.  
 

DATA ENTE PROPOSTA 
10.04.2008 
prot. 5157 

Istituto Regionale Ville Venete Ville censite dall’IRVV 
Adottare nel PAT le norme adeguate per tali 
beni storici. 

10.04.2008 
prot. 5515 

Regione Veneto – Genio Civile Concordare con il GC lo studio idraulica 
previsto dalla DGR 1322/2006 e s.m.i. 

16.04.2008 
prot. 5412 

Consorzio di bonifica Adige 
Bacchigione 

Considerare i problemi di rischio idraulico nel 
PAT e nel PI. Procedere con la Valutazione di 
Compatibilità Idraulica. 

18.04.2008 
Prot.  

ANCE Venezia Dimostrazione di interesse a fornire il proprio 
contributo all’elaborazione del PAT 

22.04.2008 
Prot. 5778 

Gruppo Cinofilo Sportivo 
Cavarzere 

Trovare un’area idonea per i sevizi del gruppo 
cinofilo (canile, spazi per attività di svago….) 

24.04.2008 
Prot. 5911 

Geom. Vallese Federico - 
Professionista 

Cittadella sportiva è posizionata in modo 
troppo decentrato; 
Creare abitazioni anche nelle frazioni con 
prezzi concorrenziali per incentivare la 
popolazione a rimanere nel comune di 
Cavarzere. 
Dare maggiore possibilità di edificazione in 
zona agricola 
Eliminare vincoli inutili (ad esempio vincolo 
archeologico) 

26.04.2008 
Prot. 5956 

ARPAV – Diparimento di 
Venezia  

Provvedere alla realizzazione della 
Classificazione Acustica 
Incentivare le fonti energetiche rinnovabili 
Predisporre un piano di monitoraggio delle 
principali componenti ambientali per 
intervenire con adeguate misure di 
mitigazione. 

26.04.2008 
Prot. 5957 

Gruppo di preghiera Madonna 
Addolorata del perdono 

Destinare uno spazio di accoglienza per le 
persone del gruppo che si riuniscono attorno 
al capitello della C.A. Dalla Chiesa. 

29.04.2008 
Prot. 6022 e 
Prot. 6023 

ATC N.4 CAVARZERE-
CHIOGGIA-CONA 

Salvaguardia del biotopo “Gorgo Mirabeo o di 
Cà Labbia” inserendolo in un ipotesi di 
rivalutazione più complessiva dell’area. 

02.05.2008 
Prot. 6183 

Gruppi Consiliari: Partito 
Democratico Cavarzere, 
Sinistra Democrativa 
Cavarzere, Rifondazione 
Comunista Cavarzere 

In sede di PAT attenta valutazione del 
tracciato della Romea commerciale; 
Considerare il territorio agricolo con una 
risorsa non solo economica ma anche 
ambientale; 
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Nell’area produttiva favorire l’insediamento di 
attività eco-compatibili; 
Rafforzare i rapporti con l’area veneziana ed 
in particolare con Chioggia e migliorare le 
condizioni di sicurezza e di percorribilità della 
strada arginale del Gorzone; 
Potenziamento del servizio di trasporto 
pubblico;  
Creare una stazione ferroviaria attrezzata per 
i passeggeri; 
Creare una stazione per i pulman; 
Attrarre nella zona produttiva attività 
aggiuntive e qualificate; 
Promuovere il recupero edilizio, urbanistico e 
sociale; 
Riqualificare il centro storico; 
Contenere i prezzi delle abitazioni e dotare la 
città di aree per servizi; 
Sviluppare l’agriturismo. 
Agevolare interventi di riqualificazione 
ambientale. 

06.06.2008 
Prot.  8295 

UNINDUSTRIA VENEZIA Incentivare la crescita e l’introduzione di 
attività produttive innovative in termini di 
sviluppo sostenibile; 
Cittadella dello sport come porta di ingresso 
per chi arriva dalla Nuova Romea 
Nel caso di insediamento dell’impianto di 
Compostaggio sfruttare l’energia prodotta a 
beneficio della zona industriale e della 
cittadella dello sport. 
Prevedere “meccanismi di premialità” 
Individuazione delle opere incongrue con 
definizione del credito edilizio 
Tenere in considerazione l’accordo pubblico 
privato. 

18.06.2008 
Prot. 9001 

APICE Richiesta di aree per l’edilizia convenzionata. 

 
I contributi completi sono allegati alla presente relazione (Allegato 04). 
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COMUNE DI CAVARZERE 
1° INCONTRO DI CONCERTAZIONE (06.06.2007) 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006, Allegato C) 

 
OGGETTO: VERBALE I° INCONTRO DI CONCERTAZIONE. 06.06.2007 
 
Presenti: 

- Sindaco Pierluigi Parisotto (Comune di Cavarzere) 
- Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- Arch. Giampietro Vidali (Comune di Cavarzere) 
- Assessore Enza Vio (Provincia di Venezia) 
- Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 
- ATES srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr urb. Antonio Visentin) 

 
Ordine del Giorno: 

1. presentazione dello Schema Direttore e del Rapporto Ambientale e avvio 3a 
fase di partecipazione e concertazione PTCP; 

2. presentazione alla Provincia di Venezia del Documento Preliminare. 
 

 
 

INTERVENTI 
Sindaco Pierluigi Parisotto (Comune di Cavarzere) 

- il Comune di Cavarzere è favorevole alla copianificazione con la Provincia di Venezia (è 
stata trasmessa una richiesta ufficiale allegata al presente verbale) 

- Disegno strategico per il PAT: 
a) In destra Adige sviluppo residenziale; 
b) In sinistra Gorzone sviluppo del produttivo; 
c) Recupero aree dismesse (ILCEV); 
d) Creazione della cittadella sportiva; 
e) Conferma delle indicazioni sulla viabilità.  

 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 

- Nel PAT ci sarà forte attenzione allo sviluppo sostenibile e alle forme di energia 
rinnovabile. 

 
Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 

- Rispetto a quanto riportato nello Schema Direttore, aggiornamento del Documento 
Preliminare, ci sono ulteriori elementi per l’area sono: 
1. Forte attenzione alle aree agricole, con particolare considerazione per la 

gestione idraulica, le aziende agricole e lo sviluppo agricolo; 
2. Valorizzare - migliorare le relazioni con l’area di Chioggia e del Delta del Po’ 

in quanto Cavarzere potrebbe rappresentare il territorio cerniera tra questi 
due ambiti. Potrebbe essere un nuovo scenario per Cavarzere a livello 
economico-turistico. 
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3. Partendo dalla considerazione che il porto di Chioggia soffre della mancanza 
di spazi-aree, verificare la possibilità, anche in riferimento al nuovo scenario 
viabilistico di progetto, di integrazione tra le attività portuali di Chioggia e 
quello dell’entroterra. 

 
Sindaco Pierluigi Parisotto (Comune di Cavarzere) 

- D’accordo con tutte le opportunità evidenziate dalla Provincia, ma la difficoltà 
maggiore prevista risulta quella di interagire con Chioggia; 

- Relativamente al secondo punto discusso dalla Provincia sono già stati avviati 
contratti e progetti (Brenta, Delta del Po’) 

 
Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 

È fondamentale che la Provincia sia messa al corrente dei contratti avviati per favorire 
l’interlocuzione a livello sovra comunale. 

 
Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 

- Il Documento Preliminare porrà attenzione ai tre livelli: regionale, provinciale e 
intercomunale.  

- La Provincia dovrà rivestire un ruolo fondamentale soprattutto relativamente alla 
gestione del territorio agricolo (punto 1 intervento della Provincia). 

- Fondamentale e funzionale la divisione del territorio per funzioni secondo quanto 
previsto dal Sindaco. 

- Verrà posta particolare importanza al comparto idraulico e alla creazione delle reti 
ecologiche. 

- Nel Documento Preliminare è richiesto un contributo fondamentale dalla Provincia 
per la gestione dei rapporti intercomunali. 

- Il Documento Preliminare è un Pre-Piano. 
 

Arch. Giampietro Vidali (Comune di Cavarzere) 
- Richiesta d’ informazioni rispetto alla “pista del sole”, la pista ciclabile che nel 

territorio di Cavarzere dovrebbe correre lungo l’Adige e che unisce la Germania 
all’Italia. 

- È importante la valorizzazione territoriale (sinergia tra Stato-Regione-Provincia) 
ponendosi a cavallo tra Venezia e il Delta. 

 
Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 

- Sviluppo di un turismo specifico, valorizzando le risorse naturali e/o ambientali 
dell’area (turismo ricreativo-ambientale): la Provincia lavora a scala intercomunale 
per il coordinamento. I Comuni specificano e determinano con azioni strutturali 
locali. 

 
Arch. Giampietro Vidali (Comune di Cavarzere) 

- Come si comporta il comune anche relativamente alla Pista Ciclabile? 
 

Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 
- Per la pista ciclabile definire a livello locale l’ipotesi definita a scala sovra 

comunale; 
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- La pista potrebbe sfociare direttamente in laguna (in quanto attrattore di eventi); 
- Contributi (GAL) per attingere ai fondi strutturali. 
- Il turismo che si creerebbe può essere occasionale (2-3 occasioni possono creare 

interesse e indotto) si creano però occasioni di MARKETIN TERRITORIALE. 
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      CCCIIITTTTTTÀÀÀ   DDDIII   CCCAAAVVVAAARRRZZZEEERRREEE   
                                                                           PPPRRROOO VVVIIINNN CCCIII AAA   DDD III    VVVEEENNN EEE ZZZIII AAA   
 
      

 
 

3^ Commissione Consiliare 
 (seduta n° 06/2007 - convocata con lettera del 02.10.07 - prot. n. 13648) 

 
             

           lunedì,  08 ottobre 2007 
 
Ordine del Giorno : 
1) P.A.T. : esame bozza documento preliminare. 
2) Varie ed eventuali. 
 
 

 
V E R B A L E 

 
Presenti:  SACCHETTO Renzo - Presidente  

BARDELLE Graziano - Vicepresidente 
BRAGA Maurizio  - Commissario  
GARBIN Graziano  - Commissario  
ROSSI Foster  - Commissario  
CROCCO Heidi  - Commissario  
GRILLO Nadio  - Commissario 
 

Assenti:    nessuno  
 
 
 
Sono presenti, inoltre : 
 
CREPALDI Roberta  - Ass. Pubb.Istruì., Casa, Asilo Nido 
GIURIATO Francesco  - Ass. Urbanistica, Edilizia  Priv, Ambiente 
BERGAMASCO Sebastiano - Ass. Trasporti scol., P.C., Politiche soc.- fam., Polizia  
CREPALDI Alcide  - Ass. Politiche san., Servizi occupaz.-lav.-pubbl. Personale  
TOSELLO Riccardo      - Ass. Bil.,Finanze,Entrate,Att.produtt.,Patti terr.,Trasp.publ 
MANTOAN Carlo  - Capo Gruppo Forza Italia      
SARTORI Ernesto  - Capo Gruppo U.D.C. - CASINI     
BELLONI Renato  - Capo Gruppo Cambiare Cavarzere     
BARDELLE Mauro  - Consigliere Comunale (ore 19,00) 
GRILLO Mirca   - Consigliere Comunale (ore 18,45) 
 
arch. MATTERAGLIA e dott. VISENTIN, tecnici incaricati della redazione del P.A.T. 
  
    
Segretario verbalizzante: CASSETTA Giuseppe 
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Il Presidente SACCHETTO saluta i presenti, ringrazia i tecnici dell’A.T.E.S. per essere 
intervenuti ai lavori della Commissione, legge il punto n. 1 all’O.d.G. e passa la parola 
all’Assessore GIURIATO che presenta alla Commissione i due tecnici presenti nella 
persona dell’arch. MATTERAGLIA e del dott. VISENTIN. 
 
Punto n° 1: P.A.T. : esame bozza documento preliminare. 
 
Il Presidente SACCHETTO ritiene opportuno dare subito la parola ai tecnici in modo 
tale da capire quelle che sono le linee guida di questo documento, capire un po’ come è 
stato redatto e come si è arrivati a produrlo. 
Prende la parola l’arch. MATTERAGLIA che ringrazia e saluta i presenti:  
“ Io - dice - sono l’arch. Matteraglia, assieme al mio socio TOMMASELLO abbiamo 
ricevuto l’incarico per la redazione del P.A.T.; la Società è la Società A.T.E.S., un 
Società composta di 14 persone che collaborano nella redazione di P.A.T. e valutazioni 
ambientali. Abbiamo prodotto questo primo documento, e dico primo perché nella 
Legislazione Regionale (che ormai ha già qualche anno di vita) sono previsti vari livelli 
di pianificazione. Il documento preliminare è l’atto iniziale; si passa poi al piano di 
assetto del territorio, che è lo strumento che delinea in termini comprensibili le direzioni 
dello sviluppo e delle trasformazioni, e si arriva, poi, al piano degli interventi (che 
chiamiamo il 3° livello)  che è quello che coincide più propriamente con il vecchio 
Piano Regolatore Generale: è il Piano nel quale vengono delimitati in modo preciso gli 
ambiti o meglio i lotti che possono essere trasformati e modificati. Nel P.A.T. (Piano di 
Assetto del Territorio) non si delimita nulla, cioè si dice che non ha un valore fondiario, 
i segni che vengono riportati sulla cartografia hanno un valore indicativo e non sono 
propriamente di carattere fondiario. Questo è un elemento importante. Assieme a questi, 
le grandi novità apportate dalla Legge sono: la valutazione ambientale strategica cosi 
detta, che prende questo nome da una direttiva comunitaria che la impone ed è entrata in 
vigore nel 2004 in tutta Europa, che è una valutazione ambientale di tutte le azioni, 
appunto strategiche, previste dal Piano (poi, magari, entrerò nella descrizione di che 
cosa significa esattamente); la concertazione e la partecipazione. La differenza tra i due 
termini è che per concertazione si intende la discussione con gli Enti istituzionali e la 
partecipazione si intende la discussione (sempre relativa al Piano, ai suoi effetti 
ambientali, ecc.) con le Associazioni, con la popolazione e quanti altri. 
Il documento preliminare è l’atto iniziale; nella prima fase di attuazione della Legge 
Regionale 11 del 2004 i documenti erano molto semplificati e anche, secondo me, 
eccessivamente generici. Col passare del tempo, sia su indicazione della Regione sia per 
necessità (secondo me), si è deciso di dare maggiore concretezza e precisazione ai 
contenuti di questo documento; è intervenuta anche una complicazione, diciamo, 
procedurale-amministrativa, perché è stata costituita una Commissione Regionale per la 
V.A.S., un elemento che si è aggiunto alla direzione urbanistica: è la direzione e 
valutazione progetti questa, che controlla la VAS, che si è sommata alla direzione 
urbanistica, che a sua volta richiede tutta una serie di cose che nella fase iniziale non 
venivano richieste. In questa fase iniziale di predisposizione del documento preliminare 
viene richiesta una relazione ambientale che prima non c’era; prima si delineava la 
struttura del progetto di piano, adesso si introducono già delle analisi e delle prime 
valutazioni ambientali, che non è una cosa da poco nel senso che tutto quello che verrà 
dopo deve essere coerente con quello che viene fatto adesso; quindi, quello che viene 
fatto adesso deve essere sufficientemente generale per poter consentire la flessibilità, 
successivamente, ma non generico, per non dare la sensazione di fumosità, ed è 
un’operazione di una certa delicatezza. ” 
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Nella sua esposizione si aiuta proiettando sullo schermo delle immagini per una migliore 
comprensione da parte dei presenti (ALLEGATO n. 1). 
 
Nella prima immagine (pag. 5 dell’allegato) viene schematizzato quello che è il percorso 
che dovrà fare il documento preliminare (ai sensi art. 15 della L.R. n. 11/04). “Nel primo 
riquadro nero a sinistra - continua l’arch. Matteraglia - la sigla DP, sta per Documento 
Preliminare (che indica gli obiettivi del piano) e RA sta per Relazione Ambientale 
(questo documento aggiuntivo che chiede la Commissione VAS e che deve definire lo 
stato dell’ambiente e gli obiettivi di sostenibilità; ognuno di questi riceve un parere: il 
primo dalla Direzione Urbanistica e il secondo dalla Valutazione Progetti ed 
Investimenti, che si avvale della Commissione VAS. Quando si raggiungono questi 
pareri, il documento preliminare può essere approvato dalla Giunta Comunale (e non è 
un’operazione semplicissima); successivamente si attiva la procedura della 
pianificazione concertata, vale a dire che si pianifica assieme agli Enti che decidono di 
partecipare (e in questo caso con ogni probabilità sia la Regione che la Provincia 
parteciperanno alla concertazione); una volta che è conclusa la Pianificazione concertata 
c’è la sottoscrizione dell’Accordo di Pianificazione, quindi un atto formale e finale nel 
quale la Provincia, la Regione e il Comune sottoscrivono, praticamente, gli obiettivi del 
documento preliminare (qualcuno chiederà una modifica di alcuni aspetti, sarà discusso; 
è un percorso che diventa articolato e complesso quello che dovrebbe giungere e che 
giungerà alla sottoscrizione dell’Accordo di Pianificazione. Noi abbiamo prodotto un 
primo documento che, sappiamo, è oggetto di discussione e di pareri; l’incontro di 
questa sera ha proprio lo scopo di raccogliere le prime impressioni da parte di questa 
Commissione del Comune di Cavarzere; naturalmente a questo seguirà, poi, una 
discussione da parte della Giunta sui pareri, sui suggerimenti, sulle proposte che 
verranno fatte; parallelamente si discuterà con la Provincia, si discuterà anche con la 
Regione.” 
 
Avverte che i passaggi successivi verranno mostrati in modo abbastanza veloce. 
Nella seconda immagine (pag. 6 dell’allegato), relativa all’iter amministrativo,               
“ Ci sono - continua l’arch. Matteraglia - tre riquadri nella parte superiore: il primo è 
Redazione del PAT, il secondo Avvio della procedura VAS e il terzo ha la sigla QC (sta 
per quadro conoscitivo) che è la parte di formalizzazione non solo cartografica ma anche 
alfanumerica di tutte le componenti (chiamate matrici del territorio) che segue una sua 
procedura che è stabilita secondo precise specifiche da parte dell’ufficio competente 
della Direzione Urbanistica e che si concluderà con un parere e con, addirittura, un 
indice di qualità del quadro conoscitivo (ICQ) che è indispensabile per andare 
all’adozione. La redazione del PAT e la procedura di VAS (la valutazione ambientale) si 
avvalgono entrambi della concertazione e partecipazione (quello che facciamo stasera è, 
come dire, un’anticipazione in qualche modo della concertazione, deciso da questa 
Amministrazione). La concertazione e la partecipazione, una volta approvato, firmato 
l’accordo di pianificazione, sono una cosa abbastanza articolata perché devono essere 
invitate le Associazioni, gli Enti, gli altri Comuni, le Province, si fanno più riunioni 
magari parlando di temi specifici, di temi generali, ecc.; è una cosa che può durare un 
mese o anche due; nel frattempo si compone il quadro conoscitivo e ci si prepara per la 
parte urbanistica, che consiste sostanzialmente nella predisposizione delle Norme 
Tecniche, degli ATO (ambiti territoriali omogenei) che servono per fare il 
dimensionamento del Piano, stabilire le quantità della residenza, la quantità del 
produttivo, ecc. e dall’altra parte si studiano le alternative, gli impatti ambientali, le 
mitigazioni, il monitoraggio, ecc. In questa immagine è presente un riquadro con la sigla 
VCI (verifica di compatibilità idraulica) che è un altro documento che deve essere 
predisposto, la cui approvazione deve precedere l’adozione del Piano (adozione che 
viene fatta, come di norma, in Consiglio Comunale). Alla fine di tutto questo percorso: 
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la parte urbanistica, la parte ambientale, il quadro conoscitivo, la verifica di 
compatibilità idraulica, che hanno Enti o direzione o uffici che esprimono il loro parere, 
una volta concluso tutto questo si può andare in adozione e l’adozione, come sapete, fa 
salvaguardia ma non rende ancora vigente lo strumento urbanistico; da questo bisogna 
passare all’approvazione. Diciamo che in certi casi l’approvazione è un percorso 
relativamente rapido, perché si fa una verifica con l’ufficio VAS che ha già visto tutto il 
lavoro, si fa una verifica con la VTR (un altro ufficio regionale) e poi si convoca la 
Conferenza dei Servizi. In un paio di mesi questa operazione può essere conclusa.         
È un percorso abbastanza articolato, ricco di passaggi. Quanto più il documento 
preliminare è un documento condiviso, con obiettivi abbastanza chiari ma 
sufficientemente flessibili per consentire nelle fasi successive aggiustamenti, tanto più 
veloce è questo percorso contenuto sinteticamente in questa immagine. ” 
 
L’arch. Matteraglia continua nella sua esposizione: “ Il documento che discuteremo 
questa sera è abbastanza complesso. La parte fondamentale, gli obiettivi del documento 
preliminare sono sei (quarta immagine - pag. 8 dell’allegato) e riguardano il primo 
l’ambiente naturale, il paesaggio agrario e i beni di interesse storico; il secondo la difesa 
del suolo e le risorse idriche; il terzo l’ambiente urbano; il quarto lo sviluppo 
socioeconomico; il quinto il sistema della mobilità e delle infrastrutture; il sesto 
l’Energia. Potevamo suddividerlo in un numero diverso di capitoli, ma ci è sembrato che 
questi fossero sufficienti per definire, per ognuno, Obiettivi e Azioni strutturali     
(quinta immagine - pag. 9 dell’allegato). Qui, come si vede, si è cercato di fare una 
sintesi, perché nel documento sia gli obiettivi che le azioni sono più numerosi, più 
articolati. Tra gli obiettivi c’è, sicuramente, quello di considerare l’ambiente naturale, il 
paesaggio agrario una risorsa da tutelare, da valorizzare, un elemento irrinunciabile, ecc. 
Le azioni strutturali, come si può vedere, sono abbastanza generali in questa fase; 
riconoscere al territorio agricolo una dimensione strategica per ‘mettere a sistema’ un 
insieme di temi e problemi propri del paesaggio rurale; salvaguardare le zone di 
Protezione Speciale, le aree SIC, questi ambiti naturalistici protetti da una direttiva 
comunitaria; valorizzare i beni culturali, i monumenti storici, eccetera. ” 
 
Proseguendo nella visione dei documenti proiettati sullo schermo, relativamente alla 
sesta immagine (pag. 10 dell’allegato) afferma: “ La difesa del suolo e le risorse idriche 
che in questa parte del territorio della provincia, ma direi della Regione, sono un 
elemento di una certa importanza, che ha bisogno di raggiungere obiettivi di riequilibrio 
e di miglioramento, sia del contesto geologico che geomorfologico, ha bisogno di azioni 
di vario tipo: dalla individuazione delle invarianti a particolari accorgimenti per il 
contesto geomorfologico, di una precisa individuazione delle penalità edificatorie, di 
indirizzi e prescrizioni per le trasformazioni urbanistiche (le trasformazioni urbanistiche, 
nella dizione di questa legge, sono le aree di espansione che andranno a occupare nuovo 
territorio), di limitare il più possibile le superfici impermeabilizzate (cioè un problema 
proprio di evitare che nei corsi d’acqua arrivi troppo rapidamente una grande quantità 
d’acqua e, quindi, mantenere la permeabilità del suolo e valorizzare, appunto, i corsi 
d’acqua, eccetera. ”  
Nell’immagine successiva (pag. 11 dell’allegato) relativa a L’ambiente urbano afferma: 
“Anche qui un discorso di obiettivi: recupero di aree degradate per prevedere nuove aree 
residenziali (questo è un tema particolarmente importante); il miglioramento della 
funzionalità degli insediamenti esistenti; valorizzare e consolidare il ruolo identitario 
delle frazioni, che in questo territorio non sono numerose ma sono significative e, 
quindi, non vanno depauperate, non vanno lasciate a sé, vanno valorizzate sicuramente; 
rafforzare e consolidare le funzioni urbane che ci sono nel centro e governare il processo 
di sviluppo della residenza lungo la strada (la cosiddetta edilizia diffusa; poi, magari, 
preciserò meglio che cosa intendiamo per edificazione diffusa). Attraverso tutta una 
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serie di azioni prevediamo che sia possibile raggiungere questi obiettivi: recuperare aree 
dimesse; individuare nei tessuti storici le aree a cui affidare, appunto, questo ruolo di 
connessione con le aree urbanizzate; elevare il livello degli standards di qualità; 
favorire, anche, una qualità ambientale e operazioni di questo tipo. ” 
 
Il commissario GRILLO chiede all’arch. Matteraglia se quello che sta mostrando è 
quanto scritto nel documento oppure una cosa diversa. L’arch. Matteraglia risponde che 
si tratta di una sintesi di quello che è scritto nel documento. 
 
L’immagine successiva ha come titolo Lo sviluppo socioeconomico (pag. 12 
dell’allegato) e, a questo riguardo, l’arch. Matteraglia dice: “ Lo sviluppo 
socioeconomico, che mi sembra sia il quarto dei temi indicati nel documento 
preliminare, ha come obiettivi gli investimenti industriali, tutela delle produzioni di 
eccellenza, attraverso anche qui una serie di azioni (le azioni sono quelle cose che, poi, 
dovranno trovare nelle tavole del piano una graficizzazione, una mappatura abbastanza 
precisa); avviare il riequilibrio ambientale in coordinata con il sistema produttivo, 
riordinare e mettere a sistema le piccole addizioni cosiddette; promuovere il turismo 
ambientale; individuare e recuperare gli ambiti dimessi; favorire il rilancio della piccola 
distribuzione di vicinato nel centro, nel capoluogo e nelle frazioni. Tutte azioni anche 
abbastanza articolate ”. 
 
Relativamente a Il sistema della mobilità e delle infrastrutture (pag. 13 dell’allegato) 
l’arch. Matteraglia afferma che il Comune è interessato ad un progetto estremamente 
importante, perché non solo il territorio comunale sarà attraversato dalla nuova Romea 
Commerciale ma ci sarà, con ogni probabilità, anche la presenza di un’uscita, di uno 
svincolo in questo territorio, con tutte le conseguenze positive e negative che questo 
comporta. “ E in relazione a questo - dice -, a questo fatto principalmente ma non solo a 
questo, dovranno essere prese tutta una serie di misure (questo per quanto riguarda la 
grande viabilità). Per quanto riguarda la minore viabilità, quella di connessione tra le 
varie parti sia del centro urbano che dei piccoli nuclei attorno, pensiamo che sia 
opportuno proporre una riorganizzazione, una riqualificazione della rete viaria ”.  
 
La nona immagine (pag. 14 dell’allegato) ha come titolo Energia. Riguardo a questo 
dice: “Energia, un altro tema molto importante, ormai se ne parla sui quotidiani ogni 
giorno. Un corretto uso delle fonti energetiche e promuovere politiche di incentivazione 
del risparmio energetico sono sicuramente, io penso, da condividere. Le azioni sono: 
dalla informazione alla comunicazione, alla predisposizione anche di vantaggi per tutti 
quegli investimenti, soprattutto in materia di edilizia residenziale (ma non solo) che 
prevedono l’adozione di misure di risparmio energetico sono sicuramente da prendere in 
considerazione. Non sono misure che avranno una mappatura sul territorio, sono misure 
regolamentari che saranno descritte nelle norme tecniche e differenziate a seconda delle 
categorie (industriale, commerciale, residenziale, ecc.). ” 
 
Viene proiettata un’immagine che l’arch. Matteraglia commenta così:  
“ Una mappa molto semplificata di quello che è lo stato del territorio (comunale) oggi: 
in blu è evidenziato il centro urbano, in viola la parte dell’espansione produttiva, in 
rosso sono le zone più piccole del centro storico, le aree attrezzate al verde sono, 
appunto, in colore verde e quelle strisce grigie che si vedono distribuite in varie parti del 
territorio sono quegli ambiti che abbiamo definito per ora, in modo molto semplice, 
come la cosiddetta edilizia diffusa, cioè quella edilizia che non è prettamente legata 
all’attività agricola e che ormai si è attestata sui fronti strada, che ha caratteristiche più 
di residenza normale che di collegamento all’attività agricola, che va considerata e va 
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trattata in modo diverso, non è né residenza urbana e non è residenza agricola (pag. 15 e 
16 dell’allegato)”. 
 
Terminata la descrizione del documento l’arch. Matteraglia passa la parola all’Ass. 
Giuriato nel caso volesse aggiungere qualcosa a quanto detto. 
 
Ass. GIURIATO: “L’architetto ci ha fatto capire - afferma - i vari passaggi che possono 
esserci. È un percorso importante per il nostro Comune, considerando che la Legge 11 ci 
dà la possibilità di sviluppare urbanisticamente il Paese con nuovi parametri, attraverso i 
quali raggiungere obiettivi che fino a ieri ci erano negati; attraverso questi nuovi 
parametri, previsti dalla Legge 11, veramente, l’amministratore che ha le idee chiare, gli 
amministratori che hanno le idee chiare e la voglia di fare hanno possibilità di 
raggiungere obiettivi ambiziosi. Questa serata è l’occasione giusta per avere le risposte 
alle domande che possono sorgere dalla lettura del documento che, come Assessore 
all’Urbanistica, ho condiviso e considero ben fatto sia strutturalmente che 
sostanzialmente. Spero che il prosieguo della serata ci darà modo di sviluppare un 
lavoro che porterà benefici a tutti i nostri cittadini.” 
 
Il SINDACO Pier Luigi PARISOTTO prende la parola e chiede all’arch. Matteraglia di 
spiegare meglio il capitolo relativo a La Vision Programmatica; spiegare quelle che 
sono le linee generali del contenuto, dire cosa l’Amministrazione intende fare in 
sostanza, sempre all’interno di quelle ‘macrolinee’; a suo avviso, quel capitolo è la 
sostanza del documento preliminare al di là di tutti gli aspetti ambientali per quanto 
riguarda la relazione, appunto, di tipo ambientale. 
 
L’arch MATTERAGLIA risponde al Sindaco: “È un capitolo che ho saltato perché 
temevo fosse interpretato come filosofico. Quando si imposta un documento preliminare 
e si ha come obiettivo un piano non conformativo della proprietà, come è un piano di 
assetto del Territorio, che è un piano cioè che non dà elementi definitori delle porzioni 
di territorio che saranno trasformate ma che indica le direzioni del possibile sviluppo, le 
direzioni e gli ambiti che potranno essere interessati a forme di recupero e di 
riqualificazione, bisogna anche pensare al quadro generale all’interno del quale questo 
territorio è collocato. Bisogna pensare cioè che ci sono degli enti di livello sovraordinato 
(che sono la Provincia e la Regione) e che ci sono anche altri Enti (parlo delle 
Autostrade, delle Ferrovie) che hanno strategie nella loro testa, alcune cose sono 
abbastanza chiare, altre lo sono di meno. L’idea dell’autostrada ormai è un’idea 
abbastanza chiara e precisata; l’idea di quello che potrebbe essere questo territorio nella 
testa della Provincia è una cosa meno chiara nel ….. e, quindi, come è traducibile per il 
momento la visione della Provincia qui a Cavarzere è un’operazione più delicata.  
Allora, da un lato, noi abbiamo cercato di conformare, per quello che era abbastanza 
chiaro riguardo alla strategia di grande scala, gli elementi che potevamo riconoscere con 
chiarezza, e quindi abbiamo calato sul territorio. ”  
Mostra, a questo punto una planimetria dicendo: “Vi faccio vedere una bozza molto 
generica di un documento, ma ce ne possono essere dieci di queste bozze. Vedete questo 
segno rosso che va da nord a sud è,  molto schematicamente, il percorso dell’autostrada 
e ha due pallini blu (li mostra ai commissari) che corrispondono agli svincoli che 
dovranno essere presumibilmente realizzati. Voi sapete che un’autostrada non è una 
strada normale, entra in relazione col territorio in alcuni punti e non in tutti i punti. Dove 
non entra in relazione consuma suolo, produce rumore, emissione di gas, ecc.; dove 
entra in relazione stabilisce delle connessioni importanti perché porta e genera traffico in 
quei punti. Il punto a sud è fuori del territorio di Cavarzere (e poco si può fare per il 
momento) però è abbastanza vicino, l’altro è in un punto strategico del territorio 
comunale perché è localizzato a nord del fiume, a nord del nucleo che noi chiamiamo ‘il 
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territorio urbano consolidato’ ed è nella parte dove già lo strumento urbanistico vigente 
prevede una importante espansione produttiva. La visione che noi possiamo avere dalla 
interpretazione di questo documento è una considerazione di carattere programmatorio 
prima, fondamentale; intorno a quel punto blu è opportuno fare tutte le considerazioni 
che si ritiene necessario per avvantaggiare questo territorio al massimo, per tutte le 
conseguenze positive che la generazione di quel punto porterà qui; quindi, tutto ciò che 
porterà e genererà traffico, bene, è opportuno che lì si colga l’opportunità che viene 
creata. Questo è un primo elemento sul quale si può discutere tantissimo, ma questo mi 
sembra fuori discussione ma non perché non voglio che non si discuta, però mi sembra 
abbastanza chiaro che parlando di visioni, cioè di idee generali proiettate nel futuro, 
questo è un elemento di chiarezza. C’è poi una freccia viola, importante, che noi 
abbiamo chiamato ‘relazioni territoriali complesse’ perché è un simbolo che sta a 
significare comunque un problema che deve essere risolto, perché al di sotto dell’Adige 
c’è tutta la parte diciamo così residenziale, i servizi, la parte storia di Cavarzere, a nord 
c’è la parte produttiva con quello che ne conseguirà dalla localizzazione del casello 
(dell’autostrada) e queste due parti, tra loro, dovranno dialogare, dovranno avere delle 
relazioni funzionali che saranno anche fisiche, ma funzionali in ogni genere, ed è anche 
dal punto di vista urbanistico un problema da risolvere: le relazioni tra queste due parti 
vanno migliorate, vanno favorite, vanno razionalizzate (e anche su questo c’è da 
lavorare). Abbiamo individuato altre due direttrici che sono tratteggiate in modo 
assolutamente semplice e schematico che partono entrambe dal centro e una va verso 
nord-est e l’altra verso sud-est che sono delle indicazioni che stanno a significare come 
sia probabilmente necessario riqualificare, riorganizzare il sistema della viabilità che si 
sposta verso est (diciamo verso la fascia costiera). Ci sono poi altri elementi, come 
questi asterischi rossi che sono dei punti generatori di traffico, ci sono i triangolino che 
sono ‘interventi di connessioni’ tra punti specifici del territorio dove possono insorgere 
elementi di criticità che vanno risolti. C’è poi questa grande linea verde che è più o 
meno parallela al corso dell’Adige (è ovviamente una schematizzazione perché il corso 
del fiume è più sinuoso del simbolo che noi abbiamo riportato ma è un simbolo che sta a 
significare il valore ambientale, ecologico del sistema fiume che deve sicuramente 
essere valorizzato, recuperato e può essere una fonte in qualche modo di ricchezza sia 
culturale, ecologica e forse anche economica se sufficientemente connesso con una rete 
più ampia di piste ciclabili, di percorsi turistici, ecc; può essere l’asse intorno al quale si 
organizzano queste attività minori che portano e che possono portare elementi vari, 
appunto, di risorse. Questo è, tradotto in modo molto schematico nella mappa, quella 
che è la visione generale, la vision programmatica, che (forse nella documentazione che 
Voi avete non l’abbiamo mai allegata) ma è un pensiero che siamo facendo e indica 
visivamente quelli che sono gli elementi sui quali noi pensiamo vale la pena ragionare 
prima di entrare nel dettaglio; se è ragionevole questa impostazione, allora quello che ne 
discenderà, poi, sarà più semplice mettere a sistema, mettere in forma ordinata sulle 
carte. Spero di aver risposto alla domanda.” 
 
Il Presidente SACCHETTO chiede se altri desiderino intervenire e, visto che altri non 
intervengono, afferma rivolto all’arch. Matteraglia: “ Da un esame effettuato di questo 
documento, ho visto che a pagina 10 viene riportato che il Documento Preliminare è 
così inteso come pre-piano e ha un carattere puramente tecnico (l’arch. Matteraglia 
conferma). Mi sembra di capire che il documento è un documento tecnico e non ha 
niente di politico. A pag. 3, nelle finalità obiettive, si legge: tutela delle identità storico 
culturali e della qualità degli insediamenti urbani ed extra-urbani, attraverso la 
riqualificazione ed il recupero edilizio ed ambientale degli aggregati esistenti, con 
particolare riferimento alla salvaguardia e valorizzazione dei centri storici. Volevo 
chiedere se si è pensato a un eventuale spazio (come hanno molti comuni) per mettere, 
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ad esempio, gli spettacoli viaggianti. Noi li abbiamo nel centro storico e ovviamente 
sono sopra le piazze, anche piazze di recente costruzione ”.  
L’arch. MATTERAGLIA risponde al Presidente. “ Non abbiamo pensato esplicitamente 
a questo contenuto che è molto specifico, però quando noi parliamo di recupero dei beni 
storici, dei beni culturali, ecc., non è solo un recupero fisico. Noi pensiamo che sia 
opportuno adottare una politica, che per esempio è stata molto sostenuta in altri Paesi 
europei (in Francia la chiamavano ‘ingegnerie culturelle’ ) che era quella di legare un 
fatto fisico, il recupero di un certo ambito, all’organizzazione di eventi culturali di ogni 
tipo (perché l’evento culturale richiama persone, richiama interessi, richiama risorse) e 
quanto più, non dico necessariamente numerosi, ma quanto più sono radicati questi 
eventi culturali nella cultura locale, tanto più portano aiuto al recupero in quanto tale e, 
quindi, sono assolutamente convinto che questo tipo di manifestazione (questi 
‘spettacoli viaggianti’ come li ha chiamati Lei) o altre cose debbano essere 
necessariamente pensati, programmati e, rispetto a questi, va previsto uno spazio, sia 
nella previsione a livello strutturale che poi, successivamente, nella previsione a livello 
di piano di intervento, quindi delimitando uno spazio preciso. Le piazze, a questo 
proposito devo dire, possono essere pensate come spazi multiuso e si può organizzare in 
questo senso uno spazio pubblico, che a seconda dell’evento che può esserci va anche 
parzialmente diviso, ampliato; è un elemento modulare la piazza che può essere 
destinata a vari usi; questo lo vedo un elemento, come dire, di approfondimento 
successivo ma è un’indicazione che io accolgo in pieno questa che Lei ha suggerito ”. 
SACCHETTO riprende: “Siccome, appunto, Lei prima ha parlato che il documento deve 
avere un carattere generale e non generico è bene che ci siano anche queste indicazioni. 
Non sono molto d’accordo con l’affermazione che ha fatto Lei di un’anticipazione della 
concertazione venendo qui questa sera, io credo che la Commissione e i Consiglieri 
debbano essere messi al corrente di quelle che sono appunto le linee guida, di quello che 
state facendo; credo che ciò sia legittimo. Non credo che sia un’anticipazione di questa 
concertazione: Lei prima ha fatto questa affermazione. 
Il fatto di prevedere una piazza, uno spazio per mettere gli spettacoli viaggianti in modo 
che non possano arrecare danni al centro storico Lei dice che è una cosa da vedere in 
seguito, però qui, ad esempio, ho visto che è stata evidenziata una cittadella sportiva. 
Allora mi sembra che stiamo parlando più di una scelta politica non più tecnica; per 
quello ho detto che, allora, se ci sono altre indicazioni è meglio inserirle; perché se fosse 
stato solo un documento tecnico, allora forse, come dice Lei, questa anticipazione non 
sarebbe servita. Non Le sembra che la scelta della cittadella sia quasi una scelta più 
politica che tecnica, oppure è una scelta tecnica ? ”.  
“ Beh! È anche una scelta tecnica - risponde l’arch. MATTERAGLIA - perché, vede, 
pensare a una cittadella sportiva vuol dire prima di tutto pensare a persone che si 
spostano, oltre che a servizi che vengono localizzati. Non mi pare un’idea sbagliata 
pensarla in una zona relativamente vicina a un casello autostradale dove si può sfruttare 
al massimo questa potenzialità di movimentazione di persone. Ma, un conto è una 
cittadella sportiva, che prevede attrezzature anche dedicate, un altro è il recupero dei 
beni storici e culturali associato a eventi di carattere culturale, a manifestazioni, a 
spettacoli e cose di questo tipo. Le vedo due cose abbastanza diverse una dall’altra. 
Questa seconda mi sembra più coerente con i luoghi storici (e lo trovo giusto, proprio 
perché enfatizza i valori identitari, i valori culturali locali e, quindi, in questo senso 
all’interno di una piazza storica io (ma è una mia valutazione, non voglio dare in questo 
momento definizioni inamovibili) valuto questa cosa più coerente con il centro storico 
mentre il resto, il nuovo, attrezzature di una certa dimensione le vedo coerenti, collogate 
in un luogo diverso ” 
Il Presidente interviene dicendo: “ Forse Lei ha frainteso il discorso di spettacoli 
viaggianti: gli spettacoli viaggianti sono le giostre che pesano tonnellate e messe sopra 
una piazza nuova non mi sembra che sia il caso di metterle, per i danno che possono 
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arrecare. Per questo io chiedevo, appunto, se era stato previsto questo spazio che, al di là 
della parte culturale e delle tradizioni, c’è un danno proprio effettivo al centro storico ”. 
Arch. MATTERAGLIA riprende: “Io credo di essere stato abbastanza chiaro; non vorrei 
essere frainteso. Io ho parlato di spettacoli viaggianti, senza dare definizioni precise. Io 
ho parlato di eventi e manifestazioni di carattere culturale in generale, tra le quali ci 
possono essere anche gli spettacoli viaggianti (c’è anche il circo viaggiante).  
SACCHETTO interviene puntualizzando che lui si riferiva alle classiche giostre, con il 
peso che hanno e con i danni che fanno. 
“Se Lei parla delle giostre - risponde l’arch. MATTERAGLIA - si troverà uno spazio 
specifico per le giostre”. 
SACCHETTO ringrazia e chiede se altri debbano intervenire. 
 
Commissario GRILLO: “L’architetto - dice Grillo - nella Sua introduzione, giustamente, 
ha molto evidenziato, ripreso in molte parti quella norma della Regione Veneto dove si 
parla di concertazione e partecipazione. Lo spirito della Legge è molto chiaro. Tanto 
perché ci intendiamo (si riferisce a chi è presente nella sala), riusciamo a discutere, ad 
avere un incontro con i progettisti che hanno redatto il Piano, non è un appunto all’arch. 
Matteraglia ma a chi governa questo Comune, riusciamo ad avere un incontro dopo due 
mesi di richieste fatte in tutte le sedi istituzionali (Consiglio, Capigruppo, ecc.) 
finalmente possiamo discutere. Io credo che lo spirito della Legge sia quello che ha 
detto l’architetto nel suo intervento e chiederei all’Amministrazione Comunale e 
all’Assessore delegato a fare tesoro di quello che è stato detto perché mi sembra che qui 
noi stiamo facendo tutto fuorché la partecipazione, ossia stiamo attivando tutti i canali 
fuorché la partecipazione. Io mi scuso se sarò molto lungo; le domande da fare sono 
tante, (questo) l’avevo anticipato al Presidente. Io non mi formalizzerei se si tratta di un 
documento tecnico o politico. Questo documento preliminare è un documento che fa una 
fotografia della situazione di questo territorio, di questo Paese. Attraverso questa 
acquisizione di dati elementi, ma è chiaro che poi ci sono delle linee, delle scelte 
politiche all’interno del Piano preliminare, che poi queste scelte politiche si colleghino o 
combacino con tutte le analisi tecniche fatte, questo può essere un altro discorso, ma è 
chiaro che già il documento preliminare prefigura la Cavarzere dei prossimi 10/20 anni. 
Le domande sono tante; pregherei di prendere nota; io non voglio ogni domanda una 
risposta, (ciò) non mi interessa perché è tutto un ragionamento che è articolato. Questo 
documento, che è un documento corposo di 96 pagine è letto da persone che possono 
avere una cultura alta, possono essere tecnici, possono essere anche persone non molto 
addentro a queste questioni, che sono anche molto delicate, e quindi, siccome la “vision 
programmatica” e le scelte strategiche discendono da tutto quello che è scritto nella 
premessa, è bene che ci chiariamo anche su alcune questioni, perché mi permetto di dire 
che almeno per quanto mi riguarda, posso anche sbagliarmi, io ho rilevato alcune cose 
che meritano di essere spiegate in modo che possano essere capite da chi, poi, deve 
operare in Consiglio Comunale ”.  
“ A pag. 12 - continua Grillo - si fa una cronistoria di come è messo il P.A.T., c’è scritto 
‘la Regione Veneto è attualmente nella fase di rivisitazione del P.T.R.C. la qui completa 
definizione prevista per l’anno 2007’  la domanda è: “Si concluderà nei tempi previsti e, 
se non si concluderà nei tempi previsti, potrà avere qualche ricaduta nella procedura per 
quanto riguarda il P.A.T. di Cavarzere ?” 
“ Poi, a pag. 13 c’è un punto che parla della CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E 
CONSISTENZA DELLA EDIFICAZIONE. Sta scritto che Cavarzere appartiene al 
gruppo dei territori dell’arretramento demografico e produttivo corrispondente ai 
Comuni della pianura del Polesine. Poi, si fa una serie di valutazioni e dice il calo 
demografico, i tassi di natalità e il tasso migratorio sono più bassi tra i gruppi, di contro 
la diffusione di redditi bassi e il tasso di disoccupazione sono tra le più elevate. Queste 
cose le dice il Censis. 
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Evidenzia che la consuetudine di scrivere ormai i documenti con tutte le citazioni in 
inglese possa creare problemi a molti per la comprensione; non ha capito cosa voglia dire 
‘bottom-up’ da cui poi, forse, discende tutto un certo ragionamento: sarebbe meglio 
scriverlo in italiano in modo che tutti possano comprendere. All’arch Matteraglia che gli 
chiede a quale pagina si trovi tale riferimento, Grillo risponde che si trova a pag. 15 dove 
si parla di VOCAZIONI TERRITORIALI: La vocazione territoriale si può determinare 
attraverso approcci di tipo bottom-up. Il consigliere Grillo pone questa domanda: “Chi 
ha deciso di inserire questo Comune di Cavarzere, il nostro territorio, nella macroarea 
della trasformazione agro-alimentare riconoscibile nel distretto di sviluppo agro-ittico 
della provincia di Venezia ?”. “Il settore - cita testualmente - conta imprese e occupati 
nei settori dell’agricoltura, della caccia, della pesca e dell’itticoltura tutti fortemente 
radicati nella provincia veneziana”. Chiede chi siano questi occupati nella caccia. 
A pag. 17 sta scritto: “… il territorio di Cavarzere sembra ricadere nella fascia delle 
potenzialità inespresse”. Grillo vorrebbe capire cosa significhi quel ‘sembra ricadere’. A 
suo avviso o ricade o non ricade. 
A pag. 19 c’è un accenno al sistema metropolitano regionale che arriva fino a Adria. 
A pag. 20, al primo capoverso, sta scritto “che si concretizzerà nella sottoscrizione dello 
stesso accordo di pianificazione”. Chiede se sia facoltativa o obbligatoria questa 
sottoscrizione dell’accordo di pianificazione. Formula una domanda non al tecnico ma 
all’Amministrazione Comunale: “Vorrei capire - afferma - se è intenzione 
dell’Amministrazione Comunale attivare questa concertazione con la Provincia di 
Venezia (stabilita da un articolo della Legge 11) perché, se non ricordo male, se viene 
fatta questa concertazione con la Provincia di Venezia, poi i tempi della approvazione del 
PAT da parte della Provincia possono anche essere ridotti”. Questa è una domanda che 
pone all’Assessore (Giuriato) ”. 
“ Poi, - continua sempre Grillo - c’è una questione che ci riguarda molto direttamente 
(all’interno di questo documento in alcune parti ‘si dà un colpo al cerchio ed un colpo alla 
botte’) perché, sempre a pagina 20, c’è uno scenario ambientale che, a leggere quanto sta 
scritto in questa pagina e nelle pagine successive, fa molto pensare. La domanda è: 
“Come si concilia quello che sta scritto qua, magari con le centrali di Porto Tolle, le 
centrali di Loreo e le centrali di Cantarana ? ”. 
Grillo contimua nel suo intervento: “ Poi, c’è un’altra questione dove si parla di Adige, 
Pò e interazione patavino-polesana, che è chiaro non si intreccia con quello che sta scritto 
in alcune pagine prima dove è chiaro il riferimento al comune di Chioggia. Anche qui c’è 
una dicitura in inglese dribbing forces che chiedo cosa significhi: è una concentrazione di 
forze? È una unità di attacco? Cos’è? Ripeto: molto probabilmente nel 2007 si fanno i 
documenti così, però si mettono in difficoltà le persone che non hanno studiato inglese.  
Io non ho elementi per dire che quanto da Lei affermato è giusto o sbagliato. Lei ha detto: 
Ci sono delle questioni molto chiare per quanto riguarda alcune questioni. Per esempio 
l’autostrada è una questione chiara. È meno chiaro cosa la Provincia intende o propone 
per questa area ”.  
“ Ci sono dieci pagine di questo documento, (rivolto all’Ass. Giuriato) scritto 
dall’architetto su incarico del Comune che parla dello schema a direttore del P.T.C.P., ci 
sono dieci pagine che io interpreto che sono ricavate dai documenti della Provincia, delle 
strategie che la Provincia vuole attuare nel nostro territorio. I tecnici, l’Assessore 
competente della Provincia, contatta i tecnici della Amministrazione Provinciale che 
hanno lavorato relativamente al P.T.C.P. e si fa una riunione della Commissione che 
vengano ad illustrarci il Piano Territoriale Provinciale di coordinamento e ci spieghino 
cosa vogliono fare in questa area. Questa è una procedura democratica di rapporto fra 
Enti diversi. Detto questo, salto queste dieci pagine ”. 
C’è un’altra cosa che non dice interessante, ma fondamentale per capire il futuro, di 
questa area, di questa città, di questi abitanti: nella relazione, in tantissime parti, 
giustamente, si affronta il discorso dell’agricoltura.  
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“ Poi, molto correttamente, nel documento - sono parole di Grillo - ci sta scritto: 
Guardate che da oggi fino al 2013, quando nel 2013 ci sarà la rivoluzione, non a 
Cavarzere ma in tutta Europa, perché nel 2013 dovrebbero cessare tutti quei famosi aiuti 
e contributi dati al settore dell’agricoltura e, quindi, questo documento quando parla di 
PAC, propone delle cose che sono interessantissime, ma io credo, sempre nello spirito 
che diceva prima l’architetto e che io condivido, facciamo una riunione (rivolto al 
Presidente) sempre della Commissione ‘ad hoc’ con le Associazioni Agricole presenti nel 
territorio. Su quanto sta scritto su questo documento, che fa delle proposte e ridisegna 
tutta l’agricoltura cavarzerana nei prossimi anni, ossia dice: Guardate che per affrontare il 
2013 molto probabilmente a nostro parere si devono mettere in campo queste risorse, fare 
questi passaggi, ecc. Allora io dico: Perché non proviamo a conoscere anche l’opinione, il 
parere, le proposte di chi vive di questo lavoro che sono i contadini, gli agricoltori, le loro 
Associazioni. Perché, vede, a pagina 31, poi, nel 4° e 5° capoverso si fa riferimento a 
questa ricettività agro-turistica, prodotti locali, la bio-edilizia e si parla anche di strategie, 
per cui la PAC, può prevedere degli incentivi e a cui l’Amministrazione Comunale può 
accedere. È chiaro: o io interpreto che sono finanziamenti della Comunità Europea, della 
Regione, dello Stato o di quant’altro. 
A pagina 34 cominciano i dati dolenti perché a leggere quanto sta scritto qua dobbiamo 
ripensare a questo Paese, ma ripensare nel senso che ognuno di noi è convinto di abitare 
(dove abiti? In campagna. In campagna, aria pura, aria fresca; invece, leggendo qua mi 
sono accorto che siamo peggio di Porto Marghera o peggio di tante aree industriali. 
Quello che non mi convince sono alcune cose che sono scritte qua, che sicuramente 
potranno o saranno state estrapolate da documenti, perché il Comune di Cavarzere (cfr. 
pag. 84, 1° capoverso) è stato inserito nell’ambito ‘zona C’ ovvero tra quei Comuni che 
devono provvedere alla messa a punto di strategie per la riduzione del traffico al fine di 
contenere gli effetti inquinanti generati dalla presenza di PM10, che conosco come 
conosco il benzene, non conosco, non so cosa vuol dire IPA. La domanda da farsi 
sarebbe: Chi genera questo traffico? Con quali mezzi, poi, l’Amministrazione Comunale 
fa fronte a questi impegni? Perché se, poi, andiamo sotto, scopriamo che a Cavarzere gli 
inquinanti, determinati dal trasporto, siano precisamente riconducibili a Co, Co2, Nox e 
Piombo. La domanda che mi viene è: Ma dove sta il traffico? Dove sono stati rilevati 
questi dati? Perché sarebbe interessante capire dove sono stati fatti questi dati che danno 
questa situazione tragica per quanto riguarda la nostra città.  
Poi, a pag. 35, nel bel mezzo di quelle due tabelle, ci sta scritto: ‘Prendendo in 
considerazione le emissioni generate da fonti produttive si nota come a Cavarzere sia il 
comparto legato ai processi produttivi l’altra fonte di inquinamento rilevante nel territorio 
comunale, macrosettore che Venezia ha un elevato tasso di Co, di Co2, mostra una data 
presenza per altro non riscontrabile negli altri macro settori di Selenio sox. La domanda 
che sorge spontanea, ma senza tema di demagogia è: Ma Cavarzere è una città 
industriale, a differenza di quello che noi abbiamo sempre pensato. Se abbiamo questi 
dati, questi rilievi qua, allora la domanda è: Ma quali sono questi processi produttivi che 
generano questo tipo di inquinamento ? 
Proseguendo, a pag. 39 è riportato il grado di umidità, tanto perché ci consoliamo, varia 
sempre dal 96% al 98%. 
A pag. 40 le nostre acque sono prossime a ‘peggiori’, ossia nel grado di tabella siamo 
proprio nella parte sotto, ma quello che preoccupa è quello che sta scritto qua: se infatti i 
carichi potenziali organici civili, industriali si collocano tra i valori medi provinciali, i 
carichi potenziali agro-zootecnici di azoto e fosforo risultano tra i più alti dell’intera 
Provincia. Quindi è chiaro che questi probabilmente sono anche collegati al mondo 
agricolo. Quello però che balza agli occhi è la qualità delle acque: L’analisi dettagliata 
effettuata dalla Provincia di Venezia, di vaste proporzioni di acquifero ha ampiamente 
dimostrato che la falda freatica sia altamente vulnerabile. È chiaro che queste frasi qua, 
ce le dobbiamo ricordare tutti quando discutiamo, quando facciamo le scelte in Consiglio 
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Comunale, perché falda freatica altamente vulnerabile a me ricorda molto un tracciato 
che passa nella frazione di Grignella. 
A pag. 43: AREE POCO PERMEABILI ESTESE, ci sta scritto: ‘Considerando, inoltre, 
che l’edificato esistente e quello futuro potrebbero ulteriormente incrementare 
l’impermeabilizzazione territoriale si deve ragionevolmente porre adeguata attenzione.  
Io credo che l’adeguata attenzione debba essere posta a tutti i livelli, a partire 
dall’Amministrazione Comunale. 
Voglio capire da dove si ricavano i dati espressi verso la fine di pag. 47 e chi ha scritto 
queste cose. “Alcune lavorazioni che abbisognano del ciclo produttivo continuo 
mantengono attivi i macchinari anche nelle ore notturne e nei fine settimana causando 
disagi notevoli ai residenti”. La domanda è: Quali sono le attività industriali a Cavarzere 
che lavorano ventiquattro ore al giorno, di notte e che causano i problemi ai cittadini ?. 
Perché, a questo punto, mi sorge la curiosità di sapere quali siano queste attività. 
A pag. 49, a differenza di quello che è stato scritto precedentemente sullo stato di questo 
territorio, sta scritto su Economia e Società: è un indicatore piuttosto significativo che 
dimostra evidentemente un buon grado di benessere economico. Mi dispiace, ma fino a 
ieri tutti gli indicatori economici fatti da organismi, che non sto qua ad elencare, 
dimostrano che non è vero che c’è un benessere economico, indicano un’altra cosa che, 
poi, è riportata anche nelle pagine precedenti. Alle pagine 49, 52 e 53 si fa sempre 
riferimento agli abitanti del Comune di Cavarzere del 2001: a pag. 49 sono 15.270, a pag. 
52 sono 15.504, a pag. 53 sono 15.481. Può darsi che io mi sia sbagliato però, per 
cortesia, possono anche esserci le ragioni, però è difficile che in tre parti ci siano dei dati 
tutti diversi uno dall’altro. 
A pagina 51 I caratteri e i segni identitari del territorio sta scritto Le grandi potenzialità 
paesaggistiche e ambientali del territorio appaiono particolarmente evidenti e rilevanti. 
Ciò si scontra coi parametri e con quello che è stato detto precedentemente perché 
l’ambiente cos’è: è vero, sarà anche la pista ciclabile, ma l’ambiente anche è aria, è acqua 
e anche tutto il resto. 
Andando, poi, a pag. 54 sta scritto (e qui ci avviciniamo ai dati che, poi, giustificano o 
supportano la “vision programmatica”. Dal 1991 al 2001 le famiglie a Cavarzere sono 
aumentate di 200 unità, vuol dire 20 famiglie all’anno. Venti famiglie all’anno pone una 
domanda: Quanto rimane da edificare in questa città rispetto a quanto previsto dal Piano 
Regolatore. Quanta cubatura c’è?. È una domanda che faccio senza alcun spirito 
polemico. 
A pagina 56, al punto 3.5.1.4 c’è scritto che gli elementi di debolezza delle recenti 
trasformazioni urbanistiche possono essere riconducibili forte spinta all’uso edilizio 
intensivo del territorio con incremento della superficie a destinazione sia produttiva che 
residenziale nelle aree di pianura, in assenza di una visione strategica ed insieme 
condivisa necessaria per promuovere uno sviluppo sostenibile nel territorio. Su questa 
filosofia si può anche essere d’accordo però è chiaro che voglio capire meglio e, quindi, 
se per cortesia, chiedo se poi può spiegare meglio ciò. 
A pagina 57, poi, sta scritto che nel 1991, per quanto riguarda i sistemi locali del lavoro, 
Cavarzere costituiva un sistema locale autonomo formato da Cona, Correzzola, 
Pontelongo e Pettorazza Grimani. Nel 2001 il sistema locale è stato modificato e, adesso, 
il Comune principale è Adria, costituito da Adria, Cavarzere, Cona, Papozze e 
Pettorazza Grimani. Con tutta la fantasia possibile ed immaginabile mi è difficile pensare 
che possa centrare Papozze; ad ogni modo tutto può essere vero. 
Chiede spiegazioni all’architetto relativamente a quanto scritti a pagina 60, punto 27, 
terzo capoverso, “a seguito di quanto brevemente esposto, va specificato ancora una 
volta che i fattori che hanno dato risvolto urbanistico a Cavarzere sono l’agricoltura, 
l’industria e la demografia. 
A pagina 64, nell’ultimo capoverso, sta scritto: si fa tutta la storia del P.R.G., Varianti, 
ecc. “Queste, giustamente, hanno comportato la soppressione di volumetrie previste dal 
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P.R.G. e allo stesso tempo la creazione di nuove. Nel complesso, contando il pool in 
itinere, l’incremento volumetrico è pari a 45.000 metri cubi mentre quelli soppressi sono 
118.500. Allora la domanda è “Sono veri questi 118.500 che sono stati soppressi o sono, 
viceversa stati spostati in altri luoghi ma sempre nel centro urbano. Questi 118.500 sono 
relativi all’area Peep? Sono per caso quelli che poi sono stati trasferiti con la Variante 
nell’ex distilleria, nell’ex Loren, nella lottizzazione Giardino, nella lottizzazione Dante 
Alighieri, perché è chiaro che se non è vero che sono stati soppressi 118.500 mc. qui 
cambia qualcosa. 
A pag. 65 sta scritto nel capoverso quasi a metà: In questo capitolo si definiranno e 
preciseranno le scelte strategiche o strutturali da operare a livello locale. Tali scelte 
devono in termini assoluti necessariamente inserirsi in un quadro di sostenibilità. 
È chiaro che quando si parla di grado di sostenibilità è collegato a tutto quello che è stato 
scritto prima: tutti i dati che riguardano lo stato delle acque, dei terreni, della bonifica e di 
quant’altro. 
A pag. 29 la vision programmatica ci sta scritto: come delineato dallo schema direttore è 
plausibile per vedere il potenziamento dei nuclei urbani proponendo alle province del 
Delta (leggendo qua andiamo anche in Emilia Romagna) e proponiamo un progetto di 
territorio interprovinciale volto alla valorizzazione degli insediamenti della regione 
fluvio-deltizia Rovigo-Padova-Emilia, quindi molto probabilmente andiamo al di là del 
Po’, dimenticandoci magari quello che abbiamo detto prima che era collegato a Chioggia, 
l’attività itticoltura e quant’altro. 
Per quanto riguarda la mission programmatica, quello che ho capito io (non so come la 
pensi Lei, Presidente, ma questi non sono dati tecnici, queste sono scelte politiche) perché 
qui sta scritto molto chiaramente che le aree produttive sono a nord del Gorzone e, 
quindi, viene riconfermata la scelta di mettere tutte le aree produttive a nord del Gorzone.  
Si parla, c’è uno specifico dell’aggregato urbano di San Giuseppe e si parla di città della 
residenza e dei servizi. All’interno della città della residenza e dei servizi ci va il recupero 
di alcune aree dismesse, c’è la ricollocazione delle attività presenti all’interno della città 
della residenza. La città della residenza qual è? È quell’area che è contenuta tra i due 
segni naturali a nord dell’Adige, a sud del Tartaro, a est la ferrovia e a ovest Ca’ Labia. 
Quindi, chi conosce Cavarzere ha già capito dove si trova la cittadella della residenza. 
Usiamo termini per dire: queste saranno aree edificabili, le aree destinate a servizi. Io ho 
già individuato quello che è il perimetro all’interno del quale ci stanno le aree edificabili, 
perché dopo ci sono le aree industriali, c’è il quartiere di San Giuseppe dove farò delle 
normative per vedere se riusciamo a rendere più agevoli le costruzioni sapendo che siamo 
in mezzo fra Adige e Gorzone con tutti gli annessi ed i connessi, ma questi, Presidente, 
non sono dati tecnici, è una scelta politica, come che è una scelta politica non scrivere 
niente, di spiegare bene da una parte tutte le frazioni di Cavarzere e poi scrivere due righe 
su quello che voglio fare sulle Frazioni, perché sulle Frazioni sono scritte due righe che 
dicono tutto e non dicono assolutamente niente. 
Non entro nel merito della “nuova cittadella sportiva a nord dell’area industriale”, però 
mi sorgono alcune domande. Nel momento in cui dico che la cittadella la costruisco a 
nord del nord delle aree industriali; quindi abbiamo già capito che è fra la bretella della 
stazione ferroviaria e il canal dei Cuori. Le domande che mi pongo sono: “Gli impianti 
sportivi che sono esistenti oggi a Cavarzere vengono demoliti o restano in piedi ?”. Si 
parla di futuro vincolo autostradale, quindi, questa opportunità che là diventi un’area con 
valenza sovracomunale. Intanto non è ancora deciso con precisione dove verrà realizzato 
lo svincolo; si sa che sarà a nord delle aree industriali prima del canal dei Cuori ma non si 
sa in quale punto preciso esso verrà realizzato. A suo tempo, quando ero consigliere 
provinciale, ho cominciato a vedere le prime carte della Romea Commerciale minimo 15-
18 anni fa. Quindi, se alla fine questa Romea Commerciale, questa autostrada si 
realizzerà si parla nei tempi di costruzione che vanno dai dieci ai venti anni. 
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L’altra domanda è molto chiara: “Nel momento in cui affermo che la Cittadella Sportiva 
è a nord del nord, le aree del centro dove adesso il P.R.G. prevede impianti sportivi cosa 
diventano?”. Ossia quelle aree che adesso il PRG indica come Impianti Sportivi, nel 
momento in cui decido di fare la Cittadella Sportiva in quella zona, che cosa diventano? 
La domanda che fa adesso non riguarda il tecnico “ma qualcun altro” dice Grillo.         
“La gara in corso per la realizzazione della piscina, siccome sul bando è indicato anche il 
luogo dove questa deve essere realizzata, la stessa è prevista nella cittadella dello sport 
oppure fra il campo sportivo ed il campo da tennis come era nella prima gara? E, poi, gli 
sembra eccessivo parlare a Cavarzere di un disegno strutturale sovradimensionato per 
quanto riguarda la cittadella dello sport invita a restare per terra non solo con i piedi ma 
con la testa.  
Da pagina 70 a pagina 83 ci sono tutte quelle tabelle della vision programmatica. Ho 
notato che alcune coincidevano con quanto scritto, altre erano diverse ma la risposta mi è 
già stata data dall’architetto che sono sintetizzate. “Sono proposte, Assessore, molto 
interessanti: alcune non costano niente, altre costano poco, altre ancora costano milioni 
per non parlare di decine, centinaia di milioni di euro la domanda è: “noi, molto 
probabilmente, facciamo bene a scriverle però sappiamo già che se non ci sono adeguati 
sostanziali .. penso che mezza finanziaria servirebbe solo per il nostro Comune per 
realizzare quello che sta scritto qui. 
Chiede all’architetto se, poi, per cortesia, poiché si tratta di una parte importante, possa 
spiegargli bene, al di là di quello che sta scritto in questo documento, anche in modo 
sintetico, come funzionano questi accordi pubblico-privato, la perequazione urbanistica, 
il credito edilizio, la compensazione urbanistica, come funzionerà concretamente, se è 
prevista la predisposizione contestualmente al PAT di un regolamento che disciplini il 
tutto in modo che una volta disciplinato il tutto, tutti i cittadini dal primo all’ultimo 
(cittadini, imprese e società) sono tutti uguali, messi sullo stesso piano di partenza.  
Per quanto riguarda la valutazione ambientale strategica vuole capire come funziona e se 
questa consultazione, per quanto riguarda la VAS è preventiva oppure se si debba fare 
quando la VAS è finita e completata. Si scusa se è stato un po’ lungo nel suo intervento. 
 
L’Assessore ai LL.PP. ZAMPIERI intrerviene facendo notare che, escludendo il fatto che 
non capisca l’inglese oppure che non sia chiaro o poco chiaro quanto scritto, quelle poste 
sono domande che eventualmente dovrebbero rispondere o l’Assessore o 
l’Amministrazione. “Non vorrei - afferma - che fosse un tentativo e mi rammarico 
Presidente con te di questa cosa di sovrapporre il lavoro che è strettamente competenza 
dell’Amministrazione Comunale a quello che è il ruolo specifico della Commissione 
Consiliare. Tanto per essere chiaro: l’Amministrazione ha delle competenze precise, le 
riunioni con le Organizzazioni Sindacali, con i Commercianti, con gli Artigiani li fa 
l’Amministrazione Comunale in preparazione del PAT e per la documentazione da dare 
all’architetto che deve redigere il PAT. La Commissione riceve questa documentazione e 
la esamina su piano politico, perché la Commissione Consiliare è Commissione Politica. 
SACCHETTO: Credo che l’architetto si sia preso nota e credo che risponderà al 
consigliere solo, ovviamente, sulle domande di carattere tecnico.  
 
L’arch. MATTERAGLIA risponde: “ La risposta non sarà brevissima. Spero di aver 
scritto tutto. Una cosa vorrei che fosse… abbastanza… e immagino che sia così per tutti 
quanti: io non voglio nascondermi dietro il dito di questo è tecnico e di quello è politico e 
mi compete fino a qui e, dopo, c’è un confine preciso che spetta a qualcun altro perché di 
fatto non è così. Perché l’urbanistica, la pianificazione territoriale è una materia che ha 
una stretta connessione con la politica, con le decisioni politiche, con la politica come 
strategia; e, quindi, è difficile giocare in modo netto e preciso tra un ambito e quell’altro. 
È molto evidente che questo documento preliminare è un documento che ha dei contenuti 
politici; è fuori discussione! C’è una politica del territorio che noi abbiamo cercato di 
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tradurre in termine tecnico. Questo sì, è quello che abbiamo cercato di fare e in questo 
senso il documento preliminare è un documento tecnico: è un documento che ha cercato 
di tradurre nel linguaggio della tecnica urbanistica quelle che sono le possibili politiche 
territoriali e quando parlo di politiche intendo strategie, non intendo la parte politica di 
quel Partito o di quest’altro, perché non è questo che mi interessa. Spero di essere stato, 
da questo punto di vista, abbastanza chiaro. 
Procedo con la risposta: Forse c’è stato un equivoco: io non penso assolutamente che 
quella di questa sera sia la partecipazione; non è partecipazione; non lo è in nessun modo; 
è una discussione che l’Amministrazione o meglio che la Giunta ha deciso di fare con 
questa Commissione in base ai suoi Regolamenti, in base alla Sua sensibilità e noi ci 
siamo resi disponibili a questa consultazione. Se questa consultazione, e passo dalla 
prima domanda (mi sembra fosse questa) o dalla prima considerazione che Lei ha fatto 
all’ultima e cioè se all’interno della VAS ci sarà, sarà considerata anche la discussione 
che viene fatta questa sera, rispondo di si perché per quanto riguarda la valutazione 
ambientale strategica, riguardo a questo aspetto, posso dire con assoluta certezza che 
manca ancora un regolamento attuativo di come deve funzionare quella che nella 
valutazione ambientale strategica viene chiamata consultazione, che è un po’ un unico 
termine con il quale si intende quello che nella 11 viene distinto, invece, tra 
concertazione con gli Enti e partecipazione con tutti gli altri. Manca un Regolamento, 
manca anche una indicazione negli atti di indirizzo, riguardo a questo, perché nessuno ci 
dice esattamente chi, in che modo e come considerare le proposte che vengono. C’è solo 
una lista che risale a una legge del 1986, una lunga lista di Enti che devono essere sentiti, 
ai quali si manderà in indirizzo l’invito di una convocazione e, poi, se ci saranno, bene, se 
non si saranno, non lo so; ognuno può decidere un po’ come vuole. Voglio dire che ci 
muoviamo per quanto riguarda partecipazione e concertazione nominate dal punto di 
vista urbanistico o consultazione nominata dal punto di vista ambientale in un terreno che 
non è regolamentato per cui, proprio per non sbagliare, noi nel momento in cui 
cominciamo a parlare con qualcuno all’interno di un certo territorio, teniamo conto, 
cerchiamo di registrare e di verbalizzare tutto quello che viene detto e, poi, dichiareremo 
in che modo e perché abbiamo tenuto in considerazione certi pareri e in che modo e 
perché non abbiamo tenuto conto di certi pareri, perché è ovvio che non si può tenere in 
considerazione tutto, si fanno, ovviamente, delle scelte: la politica territoriale è una 
scelta. Questa è già una prima risposta. 
Poi, c’era un’altra domanda che riguarda alla prevista scadenza entro il 2007, alla 
chiusura del PTRC. Sarà concluso, non sarà concluso, in un caso o nell’altro che tipo di 
ricadute avrà per la pianificazione specifica di questo territorio. Da come stanno le cose, 
probabilmente, il PTRC non si concluderà entro il 2007, per quello che io sono riuscito a 
capire. In ogni caso, se questo avvenisse, noi ci troveremmo di fronte a una tavola del 
Piano Territoriale di Coordinamento Regionale che darà delle indicazioni riguardo a 
questa parte del territorio e se ci saranno delle indicazioni molto precise e molto 
localizzate o viceversa, se saranno invece delle indicazioni molto generiche cercheremo 
in ogni caso di farle proprie. Se saranno, dico, molto precise, localizzate, ecc. saranno 
vincolanti entro certi limiti, bisognerà per forza, comunque, prenderle in considerazione. 
Quindi, perché come tutti i Piani sovraordinati hanno, come dire, la capacità, il potere di 
dare indirizzi per quelli subordinati; e cercheremo di prenderlo in considerazione. 
C’è tutta una questione, poi, che riguarda la disoccupazione, che abbiamo citato essere 
una ricerca del Censis che è stata fatta nell’ambito degli studi per il Piano Territoriale 
Regionale di Coordinamento: anche in questo caso le valutazioni di carattere 
demografico derivano da quegli studi; mi sembra che però la citazione sia stata fatta in 
modo abbastanza preciso, ma non è solo quella. Noi abbiamo visto altre stime 
sull’andamento demografico e sulle previsioni del territorio delle varie province del 
Veneto, in particolare mi riferisco agli studi del professor Feltrin dell’Università di 
Trieste, e mi sembra che non siano molto diverse da quelle della Regione. Cavarzere, fino 
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a prova contraria, è un Comune che ha conosciuto una forte perdita dal punto di vista 
della demografia e, nonostante, il forte incremento degli immigrati nel territorio 
regionale, purtroppo, non pare sulla base delle tendenze che si sono verificate fino a poco 
tempo fa, che Cavarzere possa attirare in maniera significativa attività e mettere in moto 
processi che inneschino una forte crescita demografica. Ma questa è anche una 
scommessa sulla quale c’è molto da discutere; è una strategia sulla quale va fatto un 
importante, io credo, ragionamento non solo politico ma anche tecnico. 
Mi scuso per l’uso di terminologie inglesi, che però non mi sembra molto così diffuso, 
ma bottom-up vuol dire dal basso verso l’alto e poi si usa l’opposto dal top doun è una 
terminologia inglese che sta a significare ed è stata recepita dalla nostra Legge, dalla 
nuova Legge sul Governo del Territorio, cioè la Legge 11 e che non esiste una sola 
direzione attraverso la quale vengono presi gli indirizzi di carattere urbanistico; c’è 
sicuramente dall’alto verso il basso, ma c’è anche l’opposto, c’è quella che viene 
chiamata, appunto dal basso the bottom-up. È un’occasione per dirlo perché, in 
precedenza, ci sono state, in precedenti esperienze, ci sono state, come dire, irrigidimenti 
riguardo alla posizione dal basso verso l’alto, come se fosse l’unica, cioè in assenza di un 
Piano provinciale o in assenza di un Piano regionale sembra che non sia possibile, 
secondo alcune interpretazioni, fare pianificazione locale. Questo non è vero e viene 
ammessa anche la possibilità che un Piano locale possa condizionare un Piano di ordine 
superiore. In taluni PAT fatti nel territorio della Regione è ammessa nella pianificazione 
provinciale proprio questa doppia azione. 
Poi mi sono annotato, devo dire che ho fatto un po’ fatica seguire tutto quanto. Abbiamo 
cominciato con il sembra ricadere che era a pag. 17 (Grillo suggerisce “nella fascia delle 
potenzialità inespresse”). Rispetto a quanto sopraddetto, compreso tra due importanti 
distretti, il territorio di Cavarzere sembra ricadere nella fascia delle potenzialità 
inespresse. Queste sono espressioni che sono contenute nelle analisi sempre del P.T.R.C. 
ed è il sembra che forse è la parola sulla quale, come dire, sta un po’ il centro 
interpretativo della frase; è quella forma dubitativa che viene messa quando le analisi non 
sono assolutamente accurate, non perché non le si voglia fare ma perché il grado della 
conoscenza che viene acquisito non è del tutto preciso e, quindi, si usa un terminologia 
che nono è assolutamente propria. 
L’accordo di pianificazione è obbligatorio? No! Non è obbligatorio. Si può fare, ed è una 
scelta dell’Amministrazione, o si può non fare e si può seguire una procedura ordinaria 
che ha però dei tempi di approvazione, presumibilmente, molto più lunghi. 
Grillo chiede: “Se non si fa sono più lunghi?” 
R. Se non si fa, il tempo che la Regione, in questo caso, si riserva …. Il tempo che si 
riserva l’Amministrazione Regionale, perché ancora non essendoci i Piani provinciali 
adottati non c’è il trasferimento delle deleghe, ecc., ecc., la Regione si riserva 180 giorni 
per l’approvazione dello strumento urbanistico; se, invece, si va con il processo 
concertato, una volta arrivati all’adozione, il tempo per l’approvazione che viene fatto 
come una Conferenza dei Servizi, sembra essere molto ridotto; questa è un po’ la scelta, 
anche perché andare, riuscire a concordare con la Provincia e con la Regione i contenuti 
strategici di un Piano può essere non solo vantaggioso, come dire, dal punto di vista del 
consenso politico ma può essere vantaggioso per cogliere nel segno, cioè per avere una 
vision non “visionaria” ma che abbia più concretezza se c’è una condivisione anche con 
altri Enti. 
Poi c’è sullo scenario ambientale c’è una indicazione sulla fragilità del sistema e la 
domanda mi pare che fosse “Come si possono conciliare gli scenari di sviluppo con un 
sistema particolarmente fragile, particolarmente delicato come qui è detto. Ormai tutto il 
territorio non solo della Regione Veneto ma, perdonatemi questa considerazione, il 
Pianeta nel suo complesso è diventato fragile in termini di risorse rese disponibili per lo 
sviluppo e, quindi, è pleonastico forse dire che il sistema è particolarmente fragile perché 
vale qui come per tante altre parti del territorio. È opportuno in questa fase individuare, e 
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cercheremo di farlo con le analisi che svilupperemo per il quadro conoscitivo quali sono 
con più precisione gli elementi di fragilità che dovranno essere presi in considerazione 
per evitare di sottrarre ulteriormente risorse importanti. 
Giaidin forsis sono le forze guida di un certo sistema. Anche qui abbiamo usato termini 
perché derivano anche dalle tecniche di valutazione ambientale che abbiamo adoperato. 
Poi mi sono addentrato sul documento, a proposito del Piano Agricolo Comunitario, la 
riforma agricola della politica agricola nell’area del … Non era realmente rivolta a noi, 
mi pare, la domanda ma si enunciava la necessità di fare una riunione ad hoc anche con i 
rappresentanti delle Categorie, ma io per quanto mi riguarda lo trovo utile, ma non utile, 
necessario, fondamentale e non solo con le categorie del settore agricolo ma con tante 
altre. 
Poi, qui, c’è un altro discorso; scusate, lo leggo perché ho cercato di seguire al meglio ma 
non ce l’ho fatta proprio. Dunque, la ricettività agro-turistica, si diceva, in forza della 
tipicità dei prodotti locali, l’idea della bioedilizia come momento importante sotteso al 
concetto generale di sostenibilità, sono strategie per cui la politica agricola comunitaria 
può prevedere degli incentivi a cui l’Amministrazione Comunale di Cavarzre pone 
particolare attenzione. Mi sembra condivisibile questa … GRILLO specifica: Io ho detto 
che sono d’accordo e se si parla di contributi comunitari. Solo questo ho detto. 
Si intende questo: recentemente è stato approvato il P.O.R., Piano Operativo Regionale, 
che prevede sei assi (li chiamano così, insomma) che sono ambiti nei quali vengono 
erogati finanziamenti comunitari e tra questi c’è anche il settore agricolo; c’è il settore 
dell’energia, c’è il settore ambientale, c’è quello dei beni culturali, c’è uno delle 
procedure finanziarie che mi sembra un po’ diverso e c’è quello per le imprese. Io, 
potenzialmente ce ne sono cinque assi nei quali può rientrare questo territorio, e c’è 
molto da lavorare in questo senso. Questi macro-settori e tutte le altre citazioni derivano 
dai dati che fornisce la Regione Veneto riguardo a quello che viene chiamato il quadro 
conoscitivo; mi sono annotato tutta una serie di dati che Lei ci chiedeva: “Ma come, ma 
perché …” Adesso semplifico ma, voglio dire, le fonti sono, abbiamo chiamato fonte 
quadro conoscitivo Regione Veneto 2007. La Regione Veneto ha predisposto per la 
formazione dei PAT, in collaborazione con l’ARPAV, un archivio di dati, dal 
demografico, all’economico, al sociale, all’ambientale (aria, acqua, suolo, ecc. ecc.) tutto 
quello che c’è che viene messo immediatamente a disposizione non appena parte la 
procedura di avvio del PAT e abbiamo attinto da quei dati. Sono dati, per carità, molto 
generali, anche, per esempio, per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico e acustico 
capita sempre che siccome le centraline dell’ARPAV non sono numerose, fino adesso 
eccetto il caso di Padova, non mi è mai capitato, di lavorare in Comuni dove c’è la 
centralina, è sempre da qualche altra parte e, quindi, siamo costretti ad assumere sia i 
dati, sia le interpretazioni di carattere generale contenute nelle prime elaborazioni, che 
valgono per quello che valgono e, poi, dovranno essere precisate. 
Si parla di, sempre per l’inquinamento dovuto al traffico veicolare, in particolare il 
PM10, l’IPA sono gli idrocarburi policiclici aromatici e il benzene, ma questi sono già 
abbastanza ridotti con l’uso delle marmitte catalitiche, Co, Co2, ossido di carbonio, 
anidride carbonica, ossidi di azoto, piombo ecc. sono sostanze normalmente emesse dal 
traffico veicolare; probabilmente queste estensioni al Comune di Cavarzere dei dati 
relativi all’inquinamento atmosferico non sono del tutto giustificate ma immagino 
conosciate abbastanza bene il fatto che le polveri sottili, il cosiddetto PM10, ormai è 
diffuso sull’intera pianura veneta, il grado di concentrazione è indipendente dalla 
vicinanza o lontananza di una strada di grande traffico; abbiamo una situazione climatica 
e ambientale sfavorevole da questo punto di vista e, quindi, un’omogenea distribuzione 
del PM10 e, purtroppo, anche delle altre sostanze. Ripeto, su questi dati cercheremo di 
essere molto più precisi. 
Gli stessi dati riguardano gli inquinanti derivanti dal settore industriale: anche qui ci 
siamo, per il momento, avvalsi di informazioni che provengono dalla Regione Veneto e 
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se mancano di precisione faremo il possibile per entrare più nel dettaglio nella fase 
successiva di elaborazione. 
Poi si parla di Salvaguardia  alle acque con la falda freatica sia altamente vulnerabile, 
credo che questo sia stato riconosciuto, aveva altre implicazioni che non conosco e sulle 
quali mi esimo dal rispondere perché non saprei cosa dire. Aree poco permeabili estese. 
Come accennato il territorio cavarzerano è costituito in prevalente da terreni scarsamente 
permeabili che possono influenzare in modo negativo ogni intervento edilizio e 
pregiudicare la staticità dei fabbricati. Considerando inoltre che l’edificato esistente e 
quello futuro potrebbero ulteriormente incrementare l’impermeabilizzazione territoriale si 
deve ragionevolmente porre adeguata attenzione. Ho accennato molto velocemente a 
questo argomento, riguarda Cavarzere ma riguarda gran parte del territorio veneto, credo 
che lo conosciate ma dico due parole in più per chiarire. Tutta la intensa urbanizzazione 
più o meno che ha interessato il territorio veneto negli ultimi vent’anni è una edificazione 
che ha, soprattutto per le aree industriali, impermeabilizzato il terreno; questa 
impermeabilizzazione ha ridotto in termini di tempo, come dire, il volume d’acqua che, 
una volta piovuto su una superficie, viene recapitato su un corso d’acqua. Quando il 
terreno è permeabile, viene, come dire, le gocce d’acqua entrano nel terreno e, al di là di 
certe quantità, ovviamente, vengono rilasciate nel corso d’acqua lentamente; quando, 
invece, la superficie è impermeabile, tutta l’acqua che piove, cade in tempi molto rapidi 
dentro il corso d’acqua; se nel momento in cui si impermeabilizza il terreno, si lascia il 
corso d’acqua così com’è, in caso di piogge eccezionali può rigurgitare, l’acqua può 
esondare, è un problema arcinoto, come vedo dalle vostre espressioni e mi scuso se ho 
parlato di una cosa che conoscete già. Bisogna prevedere, e questa dovrà essere una nota 
di carattere urbanistico, norme che tutelano e che, magari, nel limite del possibile, 
intervengono anche sull’esistente per aumentare la permeabilità dei terreni. 
Poi, alcune lavorazioni che abbisognano del ciclo produttivo continuo mantengono attivi i 
macchinari anche nelle opre notturne: mi pare che questa considerazione sugli inquinanti 
fisici, disturbi ecc. non sia fuori luogo in questo territorio e soprattutto nella zona urbana 
perché ci sono alcune attività produttive nel centro che probabilmente se si trovasse 
l’opportunità di spostarle credo che ci sarebbero dei vantaggi per tutti. 
Qua si dice che era stata criticata questa affermazione ma si dice che il numero di 
abitazioni occupate in proprietà, oltre il 72%, è un indicatore piuttosto significativo che 
dimostra evidentemente un buon grado di benessere economico. La proprietà, non sta a 
me spiegarvi queste cose, è un indicatore; ce n’è qualcuno di vantaggioso e ce ne sono 
altri di svantaggiosi, ma la proprietà è sicuramente un indicatore di una ricchezza che non 
è una ricchezza, come dire, immediatamente spendibile; non è reddito che viene speso 
mensilmente ma è patrimonio, in questo senso è considerato l’indicatore. 
Le grandi potenzialità paesaggistiche, qui siamo a pag. 51, e ambientali del territorio 
paiono particolarmente evidenti e rilevanti. Cioè nonostante fragilità, nonostante forme di 
inquinamento, ecc. le potenzialità paesaggistiche nel senso del paesaggio come elemento 
percepito, come luogo della memoria, come luogo identitario, e anche l’ambiente dal 
punto di vista naturale, non è completamente distrutto; ci sono delle potenzialità, cioè c’è 
qualche cosa che può essere ancora recuperato, che può essere valorizzato e di questo 
cercheremo di tenerne conto; non è proprio tutto distrutto, insomma. 
 Poi non ho capito esattamente la domanda sul .. ma l’ho interpretata così: c’è una 
crescita del numero delle famiglie e c’è una decrescita della popolazione, e si correlava a 
pag. 54 questo fatto con una possibile crescita della cubatura nel territorio di Cavarzere: 
quanta ancora cubatura deve essere realizzata riguardo al P.R.G. esistente? Stiamo 
facendo dei calcoli a questo proposito e non abbiamo elementi di grande dettaglio. Non 
ho capito se la domanda è relativa a questa apparente contraddizione tra crescita del 
numero famiglie e decrescita demografica o se era semplicemente relativa al fatto che 
serve ancora cubatura. Magari potremo essere più precisi in un secondo momento, ma mi 
scuso se non ho capito precisamente. 
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Sul sistema locale del lavoro, a pag. 57, abbiamo evidenziato un fatto importante. I 
sistemi locali del lavoro sono rilievi che fa l’ISTAT in coincidenza dei censimenti e 
misurano la capacità di attrazione di alcuni territori di alcune città rispetto ad altre e 
questa misura è fatta con il numero degli spostamenti (casa-lavoro, casa-studio) ”.  
Fa capire che dal 1991 al 2001 Cavarzere è passata da un centro con aveva una relativa 
autonomia, centro di un ambito del sistema locale, a porzione di un sistema locale più 
ampio. “ Prima erano mille i sistemi locali nel Veneto - continua l’arch. Matteraglia -, o 
meglio nel 1991 erano un certo numero, adesso sono diventati 900; qualcuno ha inglobato 
qualcun altro e questo è, come dire, il primo segnale di un processo di marginalizzazione 
dei territori rispetto al quale vanno prese le misure più adeguate per cercare di invertirlo; 
a me sembra un dato abbastanza importante. 
 
Poi c’erano alcune considerazioni: a pag. 64 sulla variante al P.R.G. Pastor del 1999 dove 
c’era una serie di numeri, appunto, l’incremento volumetrico di 45.000 mc. sui 118.500 
soppressi, non è nient’altro che un dato che noi abbiamo desunto dai documenti di Piano 
e non fa riferimento a spostamenti di questi volumi in altre utilizzazioni.  
Le scelte strategico strutturali da operare a livello locale (pag. 65) devono in termini 
assoluti inserirsi in un quadro di sostenibilità. Il quadro si sostenibilità Lei ha detto 
(Grillo) è relativo a tutti questi parametri, diciamo, di criticità del territorio e 
dell’ambiente che abbiamo elencato prima. Noi assumiamo questo, ma assumiamo anche, 
come dire, un orientamento della sostenibilità che non guarda solo al passato ma anche al 
futuro perché facciamo nostro il principio definito dal rapporto Brantland che dice che è 
sostenibile quel territorio che mette a disposizione delle generazioni future un territorio 
non peggiore di quello di oggi (la famosa equità infragenerazionale: cerchiamo di non 
consegnare alle generazioni future qualcosa di peggiore di quello che c’è già oggi). 
Mi sembra che sulle altre considerazioni di pag. 66 Lei (Grillo) fosse abbastanza 
d’accordo, mi corregga se sbaglio, che meritavano però approfondimenti. C’è una 
considerazione sugli impianti sportivi esistenti. Non pensiamo che la nuova cittadella 
sportiva debba inglobare al suo interno e, quindi, spostare gli impianti sportivi esistenti, 
questi rimarranno e si pensa a qualcosa di nuovo. 
La Romea Commerciale, Lei dice, potrà essere realizzata in un ambito temporale che va 
al di fuori della validità del PAT, cioè oltre i dieci anni di riferimento. Questa è una scelta 
che noi abbiamo fatto perché indipendentemente dalla realizzazione effettiva dell’opera, 
visto il dibattito che c’è, visto l’interesse che viene manifestato in questo territorio e in 
tanti altri su questa strada, credo che debba comunque essere considerata la sua possibile 
presenza e non essere dimenticata anche se il suo orizzonte temporale è più lungo. 
Poi, mi pare che non ci sia altro di puntuale, salvo una richiesta di spiegare …  
Interrompe il cons. Grillo: “Architetto, mi permette - dice - collegata alla cittadella io 
avevo chiesto adesso ho capito che gli impianti esistenti rimarranno. Le altre aree 
attualmente previste dal P.R.G. come impianti sportivi, nel momento in cui io dico faccio 
la cittadella sportiva, queste aree cosa diventano?.  
R. La nostra idea è quella di non modificare il PRG esistente nella sua struttura attuale e, 
quindi, di mantenere le previsioni che sono state fatte; tra l’altro, esiste anche una 
procedura in questo senso che ci viene consigliata dagli atti di indirizzo regionale di 
considerare il PRG come una macchia unica all’interno del PAT, che viene chiamato 
consolidato: questo c’è. Il PAT si occupa delle nuove espansioni, anche se può 
intervenire e riqualificare taluni ambiti ma, in linea di massima, rispetto a questa Sua 
domanda Le ho espresso il mio parere: non ritengo che soprattutto le aree sportive, le aree 
verdi, ecc., ecc., esistenti e programmate debbano essere modificate; anzi, io le manterrei 
assolutamente, potenziandole (suggerisce l’Assessore Giuriato). 
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Il commissario Grillo interviene: “Sono d’accordo. L’architetto è stato di una chiarezza 
enorme su tutto”. 
“Finisco velocemente - continua l’arch. Matteraglia - o per quanto mi è possibile. Si 
parlava di perequazione, credito e compensazione, che sono queste novità, e anche degli 
accordi pubblici e privati. Diciamo gli accordi pubblici, il pubblico e privato è una 
tecnologia che ammette diverse possibilità, dall’accordo di programma specifico su un 
oggetto specifico alla formazione della società di trasformazione urbana, alle 
convenzioni, ecc.; è una dizione generale che viene introdotta nel PAT e si dice, la 
dizione è questa: si delimita in modo generico un ambito e si dice soggetto a programmi 
complessi; nella legenda del PAT, a questa dizione si rimanda a una norma all’articolo 
delle Norme Tecniche di Attuazione che dice che cosa si intende per programmi 
complessi. I programmi complessi sono l’elenco di tutti questi possibili accordi pubblico-
privati, che non saranno definiti, adesso, nel PAT; saranno definiti più precisamente nel 
Piano degli interventi. Quindi, si rimane in una dizione, per il momento, generale 
riguardo a questi.  
La perequazione, il credito edilizio e la compensazione sono operazioni variamente 
descritte, poco regolamentate dagli atti di indirizzo regionali ma sui quali possiamo dire 
qualche cosa, per il momento. Comincio da quella sul quale è stato detto relativamente 
poco e che è il credito edilizio. Il credito edilizio consiste (la Legge dice) nel formare.. 
ogni Comune forma un registro dei crediti edilizi che riguardano quei volumi (ma 
possono secondo me, essere anche non volumi, in taluni casi, ma parliamo 
prevalentemente di volumi; il caso più semplice è quello degli edifici di carattere 
industriale in zona impropria che devono essere dimessi, ecc. allora, per favorire questo 
processo di trasferimento in zona propria, oppure di trasferimento in altra zona (che può 
essere anche della Regione) si identifica il bene (catastalmente, identificare il volume, il 
suo stato di consistenza, di conservazione, di qualità ad oggi) all’interno di un registro 
che viene conservato presso gli uffici comunali ed è, nel limite del possibile se c’è un 
interesse del proprietario ci può essere un trasferimento immediato negli ambiti propri, se 
questo non è possibile o se al proprietario non interessa immediatamente il trasferimento 
di questo volume in qualche cos’altro, rimane comunque iscritto nel registro e sarà 
successivamente trasferito in qualche cos’altro. L’elemento secondo me, delicato in 
questa operazione è l’attribuzione di valore economico al bene; su questo, devo dire che 
mancano (dovevano esserci degli atti di indirizzo, sapete tutti che c’è una bozza di Legge 
Regionale per la creazione di una agenzia per i crediti edilizi che dovrebbe un po’ 
governare  questo processo, io mi auguro anche la valorizzazione dovrebbe definire, 
secondo me, i parametri di valorizzazione economica del bene ascritto, ma su questo 
siamo ancora, non dico nelle nebbie ma ci sono poche certezze. Quello che siamo in 
grado di fare e che è un’operazione che comunque va fatta a livello di Piano degli 
interventi è individuare nel PAT quelli che sono i potenziali beni da iscrivere nel registro 
dei crediti edilizi, la costituzione del registro dei crediti nel Piano degli interventi e 
prevedere nel limite del possibile delle aree (si chiamano ‘di atterraggio’) e qui la cosa si 
complica perché, non so se sono abbastanza chiaro ma cerco di esserlo, questi atterraggi 
possono avvenire su vari tipi di aree, possono essere aree pubbliche, possono essere aree 
private, chi ha sostenuto questo provvedimento del Credito Edilizio, ha presentato in 
passato alcuni esempi in Emilia Romagna e comunque, ma anche siamo convinti di 
questo perché lo stiamo applicando nella città di Padova, questa cosa che debba essere 
concesso un ‘bonus’ tutto da stimare all’eventuale privato sul quale dovrà essere atterrato 
il credito (faccio un esempio: il volume di un’attività impropria in residenza e dovrò 
attribuire un coefficiente di trasformazione del produttivo in residenziale lo faccio 
atterrare nel territorio di un’altra proprietà e do a questa proprietà un bonus perché 
accolga questo volume che viene trasferito; sull’entità del bonus, ancora oggi si discute 
ma la misura non è chiara. Questo è un modo, è il modo che è stato suggerito, e ci sono 
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comunque alcuni, pochi devo dire, esempi di effettuare l’operazione. Credo di averVi 
detto qualche cosa, spero di utilità, riguardo al Credito Edilizio. 
La perequazione urbanistica è una cosa di carattere diverso. È stata introdotta già da 
almeno una decina d’anni nella pianificazione urbanistica del nostro Paese; ci sono 
esempi di vario tipo, nelle città del nord (del nord Italia intendo) abbiamo.. prima Vi 
spiego in cosa consiste. La perequazione consiste in una cosa relativamente semplice, a 
mio avviso: nella attribuzione di un volume edificabile al privato proprietario di un’area, 
se contemporaneamente questo proprietario o un insieme di proprietari cedono una quota 
della loro proprietà, della superficie all’Ente pubblico, il quale acquisisce per finalità 
pubbliche un suolo senza il costo di esproprio; questa è la sostanza della perequazione. 
Abbiamo esempi di percentuali, perché questo è quanto va al privato e quanto va al 
pubblico, abbiamo esempi molto vari di percentuali che vengono attribuite: abbiamo 
Alessandria nella quale questa percentuale è sull’ordine del 50%, 50% al privato di 
superficie e 50% al pubblico; abbiamo l’esempio di Padova, dove quello che va al privato 
è il 25% della superficie e quello che va al pubblico è il 75%. Entrambi sono ritenuti 
validi, entrambi hanno avuto l’approvazione dei rispettivi uffici regionali; a Reggio 
Emilia c’è una distribuzione intermedia tra queste e, più o meno, funzionano tutte quante.  
Evidentemente io credo c’è, come dire, una misura del consenso che una certa coalizione 
che governa un territorio è in grado di conseguire e,quindi, di portare a casa. Molto 
dipende dall’entità dei servizi che devono essere realizzati. I servizi che vanno realizzati 
sulla parte che viene destinata al pubblico vanno dal verde (dalla pura e semplice rete 
ecologica) fino ai parcheggi, alle scuole, anche all’edilizia sociale e parlo di quella per i 
centri sociali meno abbienti, anche questa può essere ubicata in quel 75% o 50% che ci 
sia. Non è un vero meccanismo di calmierazione del mercato dell’edilizia residenziale, 
però in qualche modo gli si può avvicinare se nella parte pubblica della superficie viene 
realizzata edilizia sociale. Poi la necessità di edilizia sociale dipende dai meccanismi di 
crescita demografica o di decrescita. E questa è la perequazione. 
La compensazione è un meccanismo laddove ci sono le condizioni della proprietà dei 
terreni che consente di evitare l’esproprio (il caso più semplice: devo costruire una strada 
che per la geometria del traccia, ecc., ecc., purtroppo interferisce con una certa proprietà, 
con un certo volume, benissimo, non ti pago quel volume, ma ti consento di costruirlo da 
un’altra parte, se è un volume residenziale in una zona di espansione; e anche qui centra 
il gioco dei bonus che vengono concessi: se te ne vai subito ti do il bonus del 10%, del 
5%. 
Su questi tre, chiamiamoli provvedimenti di carattere urbanistico, dei quali Vi ho nel 
modo più chiaro descritto, non c’è ancora, a parte la perequazione che ha una storia 
urbanistica nel nostro Paese, ma la compensazione e il credito edilizio sono cose 
assolutamente nuove; non c’è una casistica ampia a cui fare riferimento e non c’è, cosa 
altrettanto importante, un atto di indirizzo del legislatore regionale che consenta di 
muoversi con relativa certezza: ci si muove ancora sulla base di intuizioni, questa è la 
verità. 
Per quanto riguarda la valutazione ambientale strategica, cerco qui di essere il più 
sintetico possibile, ma è un modo per introdurre la valutazione degli effetti ambientali e 
delle scelte strategiche prima che queste scelte divengano condizionanti. Ce ne sono state 
varie proposte di direttive comunitarie sulla VAS, che risalgono a 15 anni fa, perché ci si 
è subito resi conto che la valutazione di impatto ambientale (quella che veniva fatta ai 
progetti) poteva avere due forti condizionamenti: quella di essere una pura e semplice 
giustificazione di un progetto e, quindi, di non apportare delle effettive varianti per la 
salvaguardia dell’ambiente o di essere, all’opposto, un meccanismo che blocca qualunque 
forma di sviluppo. L’idea di introdurre la valutazione ambientale strategica è quella di 
anticipare a un momento decisionale anteriore alla scelta del progetto la valutazione 
ambientale e, quindi, cercare di arrivare nel momento in cui si deve progettare una certa 
opera di avere già dei criteri, come dire, di valutazione ambientale e di recupero di 
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salvaguardia già assunti in precedenza. E questo è lo scopo fondamentale. Assieme a 
questo, per fare questa scelta la direttiva dice: fondamentalmente bisogna confrontare dlle 
alternative.   Come confrontare queste alternative? Noi di siamo posti il problema. Vi 
devo anche dire che io ho sperimentato, prima dell’entrata in vigore della direttiva, un 
paio di casi di valutazione ambientale strategica per cercare di capire un po’ come 
funziona. Secondo me, le alternative che si possono pensare e che devono essere 
confrontate sono di due tipi: una è tecnica, ed è giusto che ci sia; l’altra deriva dalla 
consultazione. Uno degli scopi principali, a mio modo di vedere, di effettuare la 
consultazione e cioè, sia nella parte di concertazione con gli Enti sia nella parte di 
partecipazione con le Associazioni e con la popolazione, è proprio quella serve per 
cercare di fare emergere elementi da introdurre nel confronto tra le alternative. Mi sembra 
abbastanza giustificato; c’è anche una grossa ricerca finanziata dalla Comunità Europea 
che si chiama ‘progetto enplan’ che è un progetto italo-franco-spagnolo che mette molto 
in evidenza questo contributo della consultazione al confronto tra le alternative. Noi 
intendiamo muoverci in questo modo, oltre a raccogliere i pareri perché vanno raccolti, 
ma anche per sfruttarli dentro alla costruzione delle alternative. Poi, sulla metodologia 
potremmo discutere all’infinito molte altre volte. Con questo chiudo, credo di aver dato 
risposta, più o meno a tutto, per come sono riuscito. 
 
Il Presidente SACCHETTO prende la parola dicendo: “Se non ci sono altri che devono 
intervenire io mi fermerei qui, ringraziamo l’architetto che è stato fin troppo disponibile, 
ci ha spiegato in maniera molto esauriente l’argomento all’Ordine del Giorno. Grazie 
ancora. Io mi fermerei qui. Buona sera a tutti”. 
 
 
LA COMMISSIONE non esprime il proprio voto, dal momento che doveva essere 
solamente informata sul punto all’Ordine del Giorno è stato trattato. 
 
 
 
  - Il Presidente -         - Il Segretario - 
           Renzo Sacchetto      Giuseppe Cassetta 



 

 

COMUNE DI CAVARZERE 
II° INCONTRO DI CONCERTAZIONE (04.04.2008) 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006, Allegato C) 

 
OGGETTO: VERBALE II° INCONTRO DI CONCERTAZIONE. 04.04.2008 
 
Presenti: 

- Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 
- Arch. Alberto Nardo (Provincia di Venezia) 
- Arch. Loris Sartori  (Provincia di Venezia) 
- P. Gabbi (Provincia di Venezia) 
- A. Vitturi (Provincia di Venezia) 
- N. Maurello (Provincia di Venezia) 
- ATES srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr urb. Antonio Visentin) 

 
Ordine del Giorno: 

II° incontro di concertazione per la redazione del Piano di Assetto del Territorio 
 

INTERVENTI 
Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 

- l’incontro ha per oggetto la verifica dello stato di avanzamento dei Piani per i quali 
si chiede una manifestazione delle necessità che le amministrazioni intendono 
avanzare dal momento che la Provincia è in chiusura del proprio PTCP. 

-  
Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 

- Presentazione dell’analisi territoriale(analisi di rango) per il Comune di Cavarzere 
 

Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 
- Qual è la Vision Programmatica del Piano? 
- Viene ribadito il concetto che il Comune di Cavarzere è un centro qualificato ma in 

difficoltà forse dovuto anche all’isolamento territoriale. 
- Vedere insieme al comune di Cavarzere quali sono i punti di forza su cui 

“orientare” il progetto. 
- Sembra che Cavarzere si deva confrontare con Adria. 
 

Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 
- sicuramente il decremento demografico e i valori immobiliari elevati. Elementi che 

ci hanno portato a considerare l’utilizzo e l’attivazione di politiche e forme 
perequative. 

 
Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 

- Se la popolazione fugge da Cavarzere non dovrebbe essere in calo il mercato 
abitativo? 

 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere)  
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- Rendiconta come il PRG vigente sia concluso e, nel passato, ci siano state delle 
difficoltà di gestione. 

Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 
1. quindi il primo punto su cui puntare con il nuovo strumento è una nuova offerta 

immobiliare. 
2. creare condizioni per attrarre. 

 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 

- trattenere la fascia d’età giovanile offrendo opportunità lavorative: ex zuccherificio 
e la previsione dell’area D approvata. 

 
Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 

- Si deve pensare al contesto complessivo per trattenere e richiamare: 
 Qualità dell’istruzione; 
 Situazione ambientale; 
 Sicurezza percepita; 
 Servizi di rango elevato; 
 Sistema urbano di qualità. 

- Meglio puntare alla qualità dei servizi esistenti che portarne di nuovi: recupero e 
riqualificazione dei servizi; 

 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 

- Con la camera di commercio, Cavarzere sta predisponendo un progetto pilota per 
riqualificare il centro urbano ed il settore del commercio. 

 
Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 

L’obiettivo è quello di riqualificare e valorizzare le peculiarità del centro urbano. 
 

Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 
- Cavarzere rappresenta un punto di eccellenza per le biciclette 
 

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- Necessità di collegamento con Chioggia. Si evidenzia la pericolosità della Strada 

Provinciale di collegamento con Chioggia. 
 

Arch. Antonio Bortoli (Provincia di Venezia) 
- Progetto legato alla nuova viabilità dettata dalla realizzazione della Romea 

commerciale. È importante approfondire le ipotesi:  
 a) generale con casello più a nord in comune di Cona; 
 b) proposta specifica per il comune di Cavarzere contestualmente alla 
 realizzazione del casello autostradale 
- È possibile per Cavarzere essere il “retro-porto”? verifica connessioni e condizioni 
 

ALLEGATI: 
- Lettera di Convocazione della Provincia di Venezia con oggetto: PAT incontro con 

le strutture provinciali 
- Verbale incontro Provincia di Venezia 









 

 

COMUNE DI CAVARZERE 
I° INCONTRO PER LA CONSULTAZIONE (11.04.2008) 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006, Allegato C) 

 
OGGETTO: VERBALE DEL I° INCONTRO PER LA CONSULTAZIONE. 
 
Presenti: 

- Sindaco Pierluigi Parisotto (Comune di Cavarzere) 
- Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- Arch. Giampietro Vidali (Comune di Cavarzere) 
- ATES srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr urb. Antonio Visentin, dr. urb. Anna 

Perini) 
- 1° turno: organi istituzionali ed enti di gestione dei servizi; 
- 2° turno: professionisti ed associazioni di categoria; 
- 3° turno: popolazione. 
 

 
Ordine del Giorno: 

incontro di consultazione per la presentazione del Documento Preliminare e della 
Relazione Ambientale 
 
Il Primo incontro è corrisposto con l’avvio della fase di consultazione (concertazione-

consultazione) per la redazione del Piano di Assetto del Territorio. 
L’incontro è stato suddiviso in tre turni corrispondenti ai diversi interlocutori invitati: 

- 1° turno: organi istituzionali ed enti di gestione dei servizi; 
- 2° turno: professionisti ed associazioni di categoria; 
- 3° turno: popolazione. 

 
I temi affrontati sono: 
− introduzione ai processi di pianificazione e ruolo della VAS; 
− presentazione del Documento Preliminare; 
− presentazione della Relazione Ambientale; 
− presentazione del questionario. 
 
A conclusione di ogni turno, di cui a seguito corrisponderà un dettagliato resoconto 

dei presenti e degli atti, è stato formulato un invito diretto al processo decisionale. Agli 
enti coinvolti nei primi due turni è stato chiesto, previo rilascio di un apposito modulo 
precompilato, la formulazione di pareri e contributi scritti, mentre alla popolazione è stato 
consegnato un questionario. 

 
Tutti gli incontri sono stati preceduti da interventi di presentazione preliminare da 

parte di: 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
− Introduzione alla fase di concertazione, manifesta la necessità di dotarsi di un 

nuovo strumento urbanistico, evidenzia i nuovi contenuti e forme di gestione. 
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arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 
− carattere strutturale del PAT (visione futura di Cavarzere), iter procedurale della 

LR n.11/04, forme di gestione del Piano, DP (descrizione dei sistemi), analisi 
preliminari propedeutiche alla redazione del Piano, Rapporto Amientale e 
Valutazione Ambientale Strategica. 

− Descrizione per sistema del DP: Obiettivi; Azioni. 
− Il contributo della consultazione è necessario proprio sulle azioni attraverso l’invio 

di sottoscrizione di CONTRIBUTI e PARERI. 
− La direttiva comunitaria obbliga a valutare quali pareri “pervenuti” sono stati 

recepiti e quali no, spiegandone le motivazioni. 
− Sistemi, sono stati fatti riferimenti in particolare a: 

 1° sistema: componente fondamentale per la politica agricola. È 
fondamentale il ruolo della provincia. 

 3° sistema: si gioca il futuro del Territorio Cavarzerano (spopolamento) 
 5° sistema: ruolo Romea Commerciale  
 6° energia: ruolo importante dell’agricoltura. 

− Analisi di rango: condizionamenti del territorio di Cavarzere. Verifica delle relazioni 
– competizioni con i comuni limitrofi. 

− Le tendenze analizzate hanno portato ad investigare diversi indicatori 
(popolazione, società, infrastrutture, economia…) 

 Popolazione: piramidi della popolazione e corrispondenza con valori, 
prezzi immobiliari. 

 Localizzazione dei maggiori servizi a scala locale. 
− Questi elementi sono stati segnati per “creare” e definire-precisare la visione, le 

strategie, gli obiettivi, le azioni del Piano: misure da mettere in atto per “investire” 
gli aspetti che sembra siano negativi rispetto allo sviluppo del territorio. 

− Viene ricordato che sul sito web del comune sono disponibili i documenti, con 
rispettivi elaborati per i pareri. 

− Tema gestione delle acque, dei suoli agricoli ci sono alcuni rappresentanti di Enti 
e gestori di alcune di queste componenti, se vogliono contribuire. 

 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
− prima di lasciare la parola ai contributi dei presenti, viene rimarcata la difficoltà del 

territorio rispetto alla situazione demografica in continuo calo e la volontà dell’A.C. 
di investire il Trend: popolazione più lavoro (qualificato). 

− Servizi, es. scuole: non richiamare quello che non si ha (secondaria), ma 
sviluppare qualitativamente le scuole primarie: sviluppare le eccellenze territoriali. 

− Riqualificazione Centro Storico con il progetto pilota con camera di commercio. 
 
PRIMO TURNO: organi istituzionali ed enti di gestione dei servizi. 
 
intervento pubblico – il vigente PRG ha assecondato gli interessi del potere all’atto 
di redazione. Certo è che ha una normativa difficile e burocraticamente non gestibile 
(esigenze sentite dalla popolazione). La particolare conformazione territoriale tra i 2 
fiumi comportano difficoltà di relazione (mercato, spettacolo itineranti ed altri eventi 
hanno già trovato una collocazione?). Il problema è che l’unico elemento di 
connessione è il ponte “ad esempio ci fosse un incidente si rimarrebbe bloccati”. Il 
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vecchio PRG ha valorizzato gli interessi di pochi. Questo ha portato, confermando 
quanto detto precedentemente, a prezzi immobiliari elevati. Difficoltà di relazione con 
le frazioni e tra le frazioni. 
arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 
Di tutti elementi evidenziati alcuni sono già oggetto di PAT, ma molti altri saranno 
oggetto di Piano degli Intervneti. Ben vengano contributi scritti.  
 
Geom. Bellotti (Amministrazione Comunale Cona):  
− due aspetti che l’architetto non ha evidenziato 
1. principalmente pone il fatto sulla difficoltà della viabilità Sud-Provinciale 

(Chioggia-Cavarzere_Cona). Il documento preliminare prevede azioni per 
collegare i tre comuni? Come? 

arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 
− è un aspetto fondamentale per sviluppare azioni comuni tra più territori. Anche in 

relazioni territoriali minori tra i nuclei. 

2. le scuole di Cona sono legate alla realtà didattica di Cavarzere. 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
− importante sviluppare questo tema con il coordinamento . 

 
Dott. Quagliato (dirigente scuole eccellenza di Cavarzere) 
a) concetto di mancanza delle scuole secondarie a Cavarzere, dato il fatto che 

ormai la secondaria è di Adria. Mantenere in atto il ruolo dell’IPSIA (bacino di 15-
20 comuni) quale istituto “eccellente”. 

b) Aspetto immigrazione: viene ritenuto: qualità vita: città tranquilla e viabilità facile. 
c) Per gli adulti Valona è la più bella. Grandi potenzialità territoriali (vicinanza con 

Venezia, Delta del Po, Bologna, Ferrara).Da valorizzare il territorio agricolo con 
turismo e luogo baricentrico. 

d) Immagini prima del ’45, considerato l’anno: 
− il duomo di Cavarzere in fronte alla chiesa di S. Giuseppe con il fiume Adige 

in mezzo 
− soluzioni urbanistiche-architettoniche caratteristiche ed originali come i 

palazzi ‘700 in fronte all’Adige con pontili di connessione al fiume. 
e) Manca un’idea che sviluppi un’economia orientata ad un terziario avanzato per 

trattenere la popolazione. 
 
Dott. Pavanato:  
− flussi di mobilità e viabilità. Riconoscere il problema viabilistico quale rete che 

presenta delle problematiche (Chioggia – Cavarzere), ma attenzione a non 
considerare la creazione di viabilità come la risposta per avere occupazione. 

 
Negri (Consorzio Adige Canalbianco Rovigo) 
− evidenzia le seguenti problematiche: centro abitato: sofferenza idraulica. Il 

consorzio si sta muovendo nel territorio: 
 zona Bacino S. Pietro: potenziamento idrovore e risezionamento canali; 

adeguamento agli impianti di irrigazione per l’agricoltura (evitando 
esodo); 

 zona ponti Barbarighe: potenziamento idrovore e risezionamento canali; 
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 nel centro urbano:  recupero idraulico/ambientale del Tartaro; 
− modifica dell’area degradata lungo il vecchio corso del Tartaro, in attesa di 

finanziamento, legato al GAL. Tutto ciò migliorerebbe il depuratore con un 
conseguente miglioramento della qualità delle acque. Creazione vasche di 
laminazione. 

− tener conto nella redazione del Piano di alcune zone di rischio per scarico acque. 
Evidenziare le zone a rischio in collaborazione 

 
Zerbini (Adige - Bacchiglione) 
− descrizione dell’ambito di intervento e competenza: Rottanova – S. Gaetano – 

Zona Industriale Cavarzere.  
− Fenomeni di subsidenza e problemi idraulici, con riferimento alle nuove previsioni 

(Rottanova e nuova zona ind.). Dovranno essere attuate forti misure di 
mitigazioni. Attenzione a RV 1841/07 

 
Arch Nardo (Provincia di Venezia) 
− ruolo della provincia: evidenzia le grandi potenzialità e opportunità inespresse 

del territorio da cui dare avvio al governo a ad un nuovo progetto. 
 
Sindaco Parisotto: 
− condivido il disegno presentato dall’architetto Matteraglia e considero che il 

territorio ha molte potenzialità e opportunità. 
− Evidenzia le caratteristiche territoriali quali la forte presenza dei fiumi, che 

permette la funzionalità territoriale. 
− Il disegno del PAT è chiaro e semplice, nel quale un grande aspetto è 

determinato dai progetti infrastrutturali (Romea – SFMR). 
− Invertire la tendenza vincolistica avviata con il PRG PASTOR. 
 
SECONDO TURNO: professionisti ed associazioni di categoria 
 
Geom. Crepaldi Maurizio 
− per i nuovi insediati è previsto un “adeguamento” delle strutture scolastiche? In 

modo da riportare – attrarre popolazione? Creazione di nuove scuole per attrarre 
la popolazione. 

arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): miglioramento della qualità della vita. Mettere in 
rete i servizi diversi, tra cui anche quello scolastico. Miglioramento delle scuole primarie per 
mantenere buono/alto il livello. 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): ha ricordato l’eccellenza del 
comparto primario, rafforzando il ruolo territoriale. 
 
Geom. Campaci Antonio 
− per la zona rurale il PAT si atterrà alla normativa regionale o prevederà qualcosa di 

diverso? 
arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): ci atterremo alla legge regionale. 
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Geom. Crepaldi Maurizio 
− quali sono le previsioni per la zona industriale e le prospettive nei confronti. È già 

suffragata da impegni vincolistici di insediamento. 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): è stato presentato un PdR 
privato. 
 
Berto (unindustria Venezia) 
− quale rappresentante/imprenditore, fa riferimento alla difficoltà di reperire in tempi veloci e 

rapidi di zone produttive. In assoluto contrasto con la rapidità e flessibilità imposto dal 
mercato. Si augura, quale rappresentante di un industria, che prenda piede quanto prima 
la zona industriale anche in riferimento al casello autostradale. 

 
Geom. Crepaldi Maurizio 
− richiede informazioni precise per lo sviluppo delle frazioni. Quali aree di espansione? 
 
Geom. Ponzina 
− in merito allo sviluppo residenziale chiede le relazioni con gli altri comuni limitrofi, e se ne 

è prevista la possibilità. 
arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): l’idea strategica dell’AC. non è questa. È quella di 
consolidare e riqualificare. 
 
Ing. Campaci 
− a livello di studio generale, a livello di viabilità come ci si pone? Sia dal punto di vista dei 

collegamenti con Chioggia ed Adria, sia dal punto di vista di creare insediamenti produttivi 
in direzione Chioggia (porto e suo sviluppo) e a sud in direzione Adria (area ponte del 
Delta del Po). 

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) per quanto riguarda il primo 
punto, si sta pensando su come comportarsi per il porto e la Provincia sta lavorando sulla 
viabilità. Per le aree a sud no, la parte sud si deve interconnettere per valori territoriali e 
ambientali. 
 
Geom. Vallese 
− definire assi così stretti per lo sviluppo forse è riduttivo. Significa precludere opportunità. 

Evidenzia quali de elementi di crisi della popolazione il lavoro e il costo della casa. La LR 
n° 11/04 non si adatta al nostro territorio. Vincolare la zona agricola può comportare la 
perdita delle valenze territoriali e delle attività agricole. Queste restrizioni vanno bene per 
alte realtà venete dove c’è stato molto cammino. 

arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): la perdita delle attività agricole non è funzione del 
non consumo di suolo previsto con la LR n°11/04, ma deve legarsi a precise politiche di 
sviluppo che mantenga, sviluppi. Precisazioni su edificazione diffusa. 
 
Geom. Campaci Antonio 
− tempi di redazione del Piano. 
 
Ing. Sacchetto 
− nel PAT si tiene conto del posizionamento delle strutture relative all’impianto di 

compostaggio? 



PAT CAVARZERE – CONSULTAZIONE 
VERBALE 4° INCONTRO 

 

 

6

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) non è ancora deciso il sito nel 
tavolo di lavoro provinciale da parte dell’ATO. Pertanto, essendo una scelta sovraordinata, non 
poteva essere inserito. 
− e per gli impianti di biomassa? 
arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): previsto nel Documento Preliminare, sarà oggetto 
di discussione. Per ora ci sono obiettivi forti per raggiungere la sostenibilità. 
- nel PAT rientra il piano Antenne? 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): verrà fatto il piano antenne 
che si integrerà con il PAT. 
 
Berto 
- visualizzare su carta il tracciato della Romea commerciale 
 
Ing. Sacchetto 
- relativamente alla ferrovia? 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): SFMR, nuova stazione, 
scambio gomma-ferro con raddoppio della tratta. 
 
Geom. Crepaldi 
- è stato valutato di studiare in chiave intercomunale con Cona la redazione del PAT? 
- Gli accordi P/P sono possibili per grandi interventi o anche per piccoli?  
 
Geom. Vallese 
- a mio parere l’impianto sportivo è troppo decentrato rispetto alla cinta urbana. 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): gli impianti del centro sono 
confermati e saranno ristrutturati (la Cittadella Sportiva). 
 
Geom. Borella (Coltivatori Diretti) 
- l’associazione si auspica che lo strumento PAT non sia di intralcio per la nostra categoria 

nell’ottica di sviluppare aziende agricole. Come utilizzerete il credito edilizio? 
 
 
TERZO TURNO: popolazione 
 
Bardella (consigliere) 
1) perché Porto Viro è stato considerato nell’analisi di rango e competizione come uno tra i 

“comuni inferiori”? A mio avviso potrebbe competere con Cavarzere.  
2) Esempio di perequazione urbanistica e di applicabilità. 
arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl):  
1) spiegazione dovuta ad una prima selezione affrettata su base degli spostamenti 

O/D 
2) principi funzionali di perequazione. 
 
Cittadino 
- tempi previsti per la realizzazione del PAT? I tempi che ci vogliono per le grandi 

lottizzazioni ci vogliono anche per le riqualificazioni, ristrutturazioni e piccoli interventi? 
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Cittadino 
- ritengo che la perequazione e gli accordi p/p siano strumenti importanti. Ma cosa succede 

se non ci sono investimenti e/o investitori? 
 
Bardella (consigliere) 
- la legge 11/04 parla di recupero – riqualificazione nel nome del minor consumo di suolo. 

Che forza ha l’Amministrazione Locale? 
arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): ha diverse possibilità. 
 
 
ALLEGATI:  
− Firme dei presenti agli incontri 
− Questionario  
− Modulo precompilato per la formulazione di pareri e contributi scritti 
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Tutela della privacy 
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PAT – QUESTIONARIO DI INDAGINE 
 

Si avvia, con una procedura sperimentale per la nuova legge urbanistica, una fase di ascolto, nella quale tutti possono contribuire 
con suggerimenti, richieste, integrazioni, alla costruzione degli “scenari futuri” il più possibile condivisi. Il questionario predisposto 
per l’indagine è strutturato in diverse parti, sistemi, secondo gli obiettivi del Documento Preliminare del Piano di Assetto Territoriale 
(PAT) approvato con DGC 132/15.12.07. Ciascun sistema si presenta articolato in domande e/o preposizioni rispetto alle quali Le 
chiediamo di esprimersi argomentando il Suo accordo o disaccordo ed eventualmente indicando questioni secondo Lei rilevanti e non 
affrontate. 
 

1. L’IDENTITA’ LOCALE 
 

1.1 Con quale immagine rappresenterebbe il territorio in cui 
vive: 
 

 agricolo 
 ricco di ambiti di valore paesaggistico e permanenze 

architettoniche storiche 
 zona di transito, di attraversamento 
 altro_______________________________________________ 

 

1.2 Quali sono gli elementi che caratterizzano il suo Comune, 
quelli che si ricordano meglio? 
 

______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
_________________________________________________ 
 

1.3 Qual è il posto più bello? 
 

______________________________________________________ 
 

1.4 Qual è il posto più brutto? 
 

______________________________________________________ 
 

1.5 E’ soddisfatto dell’ambiente in cui vive? 
 

 molto 
 abbastanza 
 non molto 
 per nulla 

1.6 In quali di queste affermazioni si riconosce? 
 

 sono legato alla realtà ed al territorio in cui vivo 
 sono legato al territorio in cui vivo, ma non ne vivo la 

realtà 
 sono legato ad altre realtà territoriali 
 altro_______________________________________________ 

 

2. IL SISTEMA DEL PAESAGGIO 
 

2.1 Il suo Comune ha preservato, a differenza di altre realtà del 
Veneto, la sua caratteristica di territorio prevalentemente 
agricolo-rurale. Questo può essere: 
 

 una risorsa 
 uno svantaggio 
 non so 
 altro_______________________________________________ 

 

2.2 Cosa farebbe per preservare gli elementi del paesaggio 
naturale? 
 

 il recupero e la valorizzazione del paesaggio agrario e del 
relativo patrimonio 

 la conservazione deI filari alberati, delle siepi, della 
vegetazione ripariale lungo i corsi d’acqua 

 la previsione di percorsi tematici e la creazione di itinerari 
storico-culturali 

 altro_______________________________________________ 
 

2.3 Quali elementi del paesaggio “costruito” riconosce 
caratteristici del suo Comune? 
 

 le permanenze architettoniche storiche e del patrimonio 
artistico (ville, palazzi storici, barchesse…) 

 i parchi e giardini di interesse storico 
 gli spazi di interesse collettivo (piazze, aree verdi…) 
 altro_______________________________________________ 

 

2.3 Rispetto ad oggi, come era il suo comune 10 anni fa? 
 

 migliore 
 uguale 
 peggiore 

3. IL SISTEMA DEI SERVIZI 
 

3.1 Dei seguenti servizi indichi se è soddisfatto o meno. 
 
 

 soddisfatto insoddisfatto 
impianti scolastici   
impianti sportivi   
spazi per giovani   
spazi per anziani   
spazi per lo svago   
iniziative culturali   
………………………………   
………………………………   

 
 

3.2 Ecco un elenco di attività della vita quotidiana. Per ognuna di 
esse indichi se la svolge all’interno o fuori dal Comune: 

 

 dentro fuori 
fare la spesa   
andare alla posta   
andare in banca   
acquistare abbigliamento   
praticare attività sportive   
passare il tempo libero   
………………………………   
………………………………   

 
 

3.3 Che servizi mancano nel suo comune? 
 

 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
_________________________________________________ 

3.4 Il sistema dei servizi nel suo complesso soddisfa le sue 
esigenze? 
 

 si 
 no 
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4. IL SISTEMA ABITATIVO 
 

4.1 Pensando allo sviluppo del territorio comunale nei prossimi 
anni, a suo parere questo dovrebbe mirare a: 
 

 contenere lo sviluppo residenziale 
 sviluppare maggiormente il sistema residenziale 
 migliorare la funzionalità e la qualità della vita nelle aree 

urbane esistenti 
 promuovere interventi di riqualificazione e recupero di 

aree degradate 
 non saprei 

 
 
 
 

4.2 Sono riportati alcuni problemi connessi al sistema abitativo. 
Attribuisca loro un grado di importanza (il primo è il più 
grave, l’ultimo quello meno grave). Se ritiene che manchino 
dei problemi li indichi nelle righe bianche. 
 

mancanza di abitazioni  
disponibilità di case per gli abitanti del paese  
presenza di aree dismesse (fatiscenza o degrado)  
assenza di servizi connessi (parcheggi, illuminazione…)  
carenza di qualità architettonica  
………………………………………………………………..  
………………………………………………………………..   

5. IL SISTEMA DELLA VIABILITA’ E DELLE INFRASTRUTTURE 
 

5.1 Ritiene le strade che attraversano i centri urbani 
 

 una risorsa 
 un pericolo 
 altro_______________________________________________ 

 

5.2 Per risolvere il pericolo legato al traffico, a suo avviso 
sarebbero sufficienti? 
 

 interventi puntuali 
 migliore segnalazione degli attraversamenti pedonali 
 creazione di piste ciclo-pedonali protette 
 altro_______________________________________________ 

 

5.3 Ritiene il potenziamento del sistema della viabilità e delle 
infrastrutture (nuova Romea Commerciale e SFMR): 
 

 indispensabile 
 opportuno 
 inutile 
 non saprei 

 

5.4 Ritiene la realizzazione di una rete coordinata di piste ciclabili 
che mettano in relazione le frazioni con il centro e con il 
territorio agricolo: 
 

 indispensabile 
 opportuno 
 inutile 
 non saprei 

 

6. IL SISTEMA PRODUTTIVO 
 

6.1 Cosa ne pensa della zona produttiva del suo comune? 
 

______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
_________________________________________________ 

6.2 Rispetto all’obiettivo di insediare nuove zone per le attività 
produttive, si ritiene: 
 

 completamente d’accordo 
 d’accordo 
 non so 
 in disaccordo 

 

7. …A PROPOSITO DI INQUINAMENTO 
 

 

7.1 Ritiene importante il problema dell’inquinamento? 
 

 molto 
 abbastanza 
 non molto 
 per nulla 

7.2 Tra le seguenti fonti di inquinamento a quale ritiene sia da 
porre rimedio con più urgenza? 
 

 smog 
 inquinamento acustico 
 elettromagnetismo 
 inquinamento ambientale 
 altro_______________________________________________ 

 

8. ALTRI TEMI 
 

8.1 La legge urbanistica regionale prevede lo strumento della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS). All’interno del 
processo di piano saranno trattate le tematiche ambientali. Si 
ritiene in merito: 
 

 completamente d’accordo 
 d’accordo 
 non so 
 in disaccordo 
 in completo disaccordo 

 

8.2 Secondo Lei, la compilazione del questionario può essere 
d’aiuto all’Amministrazione? 
 

 molto 
 abbastanza 
 non molto 
 per nulla 

 

Perché? 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
_________________________________________________ 
 

8.3 Ha qualcosa da aggiungere? Suggerimenti, proposte, 
osservazioni? 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
______________________________________________________ 
_________________________________________________ 
 

8.4 Ricordandole che il Comune garantisce la riservatezza nel 
trattamento dei dati personali, la invitiamo a sottoscrivere le 
informazioni di seguito richieste, indispensabili per la validità 
del processo partecipativo. 
 

NOME_______________________ COGNOME__________________ 
INDIRIZZO_______________________________________________ 

 

TIPO DI IMPIEGO_____________________________________ 
 

consegna a mano entro il 30/04/2008 – presso Ufficio Protocollo – orari 8:30 / 12:00 
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protocollo numero

spazio riservato agli organi comunali 

al Signor Sindaco 

del Comune di Cavarzere 

 

via Umberto I, 2 

30014 Cavarzere 

Venezia 

 

Oggetto: Fase di consultazione ai sensi dell’art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006 (Allegato C). 

Contributi al Documento Preliminare del Piano di Assetto del Territorio. 

Il sottoscritto………………………………………………, nato a ………………………………….. il …………………………... , 

residente in ………………………… via ………………………………… n. ………… , in rappresentanza di (eventuale 

Associazione, Ente, Categoria professionale, altro….) …………………………………………………………………………... .

 

recapiti: telefono  ……………………… fax ……………………… e-mail  ………………………………………………………. 

 

PROPONE 

 

al comune di CAVARZERE il seguente contributo partecipativo sul Documento Preliminare (approvato con DGC n. … 

del gg/mm/aa) del Piano di Assetto del Territorio, esponendo le seguenti osservazioni. 

Le osservazioni dovranno avere caratteristiche che rappresentino interessi generali prescindendo da contenuti di 
carattere privatistico o particolare che saranno presi in considerazione successivamente con il Piano degli Interventi.  

SISTEMA NATURALE E AMBIENTALE 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

IL SISTEMA DEI SERVIZI 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..
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Tutela della privacy 
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IL SISTEMA ABITATIVO 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

 

IL SISTEMA DELLA VIABILITA’ E DELLE INFRASTRUTTURE 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

IL SISTEMA PRODUTTIVO 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Altre particolari proposte o osservazioni: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Eventuali allegati: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………..

 
 

luogo, data 

 

…………………………………………………………………. 
 

firma 

 

…………………………………………………………………. 

autorizzo al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 

 
 

riferimenti 

protocollare e trasmettere entro il 30/04/2008 
 

 



 

 

COMUNE DI CAVARZERE 
II° INCONTRO PER LA CONSULTAZIONE (29.04.2008) 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006, Allegato C) 

 
OGGETTO: VERBALE DEL II° INCONTRO PER LA CONSULTAZIONE. 

 
Presenti: 

- Sindaco Pierluigi Parisotto (Comune di Cavarzere) 
- Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- ATES srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr. urb. Anna Perini) 
- popolazione. 

 
Ordine del Giorno: 

II° incontro di consultazione per la presentazione del Documento Preliminare e della 
Relazione Ambientale 
 
Il Secondo incontro è corrisposto con l’avvio della fase di consultazione 

(concertazione-consultazione) per la redazione del Piano di Assetto del Territorio. I temi 
trattati sono: 

− introduzione ai processi di pianificazione e ruolo della VAS; 
− presentazione del Documento Preliminare; 
− presentazione della Relazione Ambientale; 
− presentazione del questionario. 
 

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- nuova legge: PAT, PI; 
- criticità ambientali; 
- perequazione, credito edilizio (Rivoluzione); 
- consultazione con la popolazione. 
 

Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 
- Pianificazione territoriale: come futuro della città, la popolazione e gli enti 

dovrebbero partecipare e capire le intenzioni dell’Amministrazione Comunale, 
quali sono le linee di sviluppo futuro della città. Instaurare un dialogo con 
l’Amministrazione. 

- Art. 6 L. 11/2004: accordi pubblici/privati, durante la formazione del Piano sono 
auspicati e sostenuti dalla legge, sono uno dei pochi modi per riqualificare la città, 
per migliorare i servizi, riorganizzazione dell’esistente per rendere più vivibile la 
città. 

- Qualità ambientale: rischio idraulico, traffico, rischio industriale 
- Presentazione: analisi di rango.  
 

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- scelte strategiche del D.P.; 
- consolidare l’esistente, centro di capoluogo e consolidamento dei nuclei urbani; 
- istituti scolastici; 
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- qualità di vita; 
- Romea commerciale e sviluppo economico. 
 

INTERVENTI DELLA POPOLAZIONE 
 
Cittadino: 

− le Amministrazioni precedenti sono state una delusione. 
 

Ing. Zanattini: 
− è possibile specificare meglio il tema del risparmio energetico e le fonti di energie 

rinnovabili? 
Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): tema che verrà meglio 
approfondito nel PAT e nella VAS. 

 
Albiero Barbi 

− come sono rapportati i valori immobiliari, a livello provinciale si riscontrano valori 
molto alti, questo comporta, come mostrano i dati, lo spostamento verso altri 
comuni. Quali interventi sono previsti per risolvere la problematica? 

Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): modificare l’equilibrio tra la domanda e l’offerta, 
immettere sul mercato una quantità che soddisfi l’esigenza; immettere sul mercato 
qualità residenziale, con alto risparmio energetico, in modo da mettere sul mercato un 
patrimonio abitativo di qualità. 

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): con la perequazione è 
possibile fare una calmierazione dei prezzi.  

 
Cittadino: 

− Qual è il ruolo tra la relazione ambientale e il PAT? Temi: rischio idraulico, 
caratteristiche geomorfologiche sono affrontati in maniera sintetica. (valore delle 
abitazioni in relazione ai costi di costruzione “fondazioni”). 

Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): in questa fase preliminare sono affrontati i vari 
temi, che successivamente verranno affrontati in maniera più approfondita anche con 
studi specialistici come lo studio della compatibilità idraulica, geologica ecc… 

La VAS specificherà tutte le analisi ambientali e gli scenari di Piano. 
 

Cittadino: 
− C’è un programma per lo smaltimento dell’eternit per le casa, vengono 

incentivate queste modifiche sull’edificato esistente? 

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) esiste una normativa a livello 
nazionale. 

 
Ing. Zanattini 

− Per la sostituzione dell’eternit con un tetto o pannelli fotovoltaici, il conto energia 
prevede una maggiorazione del 5%. 
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Cittadino 
− Esiste uno sviluppo anche della Frazioni? 

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): riformare il loro ruolo 
identitario e consolidamento dell’esistente. 
 
 
Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): presentazione del questionario. 



 

 

COMUNE DI CAVARZERE 
III° INCONTRO PER LA CONSULTAZIONE (07.05.2008) 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006, Allegato C) 

 
OGGETTO: VERBALE DEL III° INCONTRO PER LA CONSULTAZIONE. 

 
Presenti: 

- Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- ATES srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dott. urb. Antonio Visentin) 
- STUDIO TERRA srl (dott. Salvagnini, dott. Susan) 
- ADASTRA srl (dott. Bondesan e dott, Fingolo) 
- Unindustria 

 
 

Ordine del Giorno: 
III° incontro di consultazione presentazione dell’analisi di rango. 
 

Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 
- Presentazione dell’analisi di rango-competizione 
 

INTERVENTI 
 
sig. Patrizio Berto 

- E’ questo il momento per chiedere nuovi ampliamenti e sviluppi industriali? 
Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): sì, è possibile. Questo è lo strumento adatto. 

- L’imprenditore ha a disposizione 35 ha in fronte all’area produttiva esistente. 
Posso richiedere la trasformazione? Sono unico proprietario dell’area e potrei 
candidare alla trasformazione la mia area (produttiva – commerciale – direzionale 
- alberghiera). Già in passato sono state perse numerose iniziative. Produrre 
un’area alternativa aiuterebbe a “smuovere” e sbloccare i 70ha fermi?  

Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): è una gestione politica. 

- Vorrei fare un’osservazione relativamente al progetto di compostaggio. Può 
essere fatta chiarezza relativamente al progetto in essere? 

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): rispetto all’AP e 
all’ampliamento ritiene che per questioni puntualmente politica (Regione, Provincia, 
Comune) e dettami LR n. 11/04 non si possa fare. Cavarzere ha aderito al protocollo di 
intesa ; la provincia ha individuato dei macroaree. La questione è ancora aperta. (12/15 
ha  portata dell’impianto). Il proponente deve fare la VIA rispetto al sito proposto. 

- Due problemi: sviluppo produttivo – impianto compostaggio. Sono i problemi ai 
quali dovrà rispondere l’Amministrazione Comunale. Invece di collocarlo agli 
estremi del comune, perché il comune l’ha già collocato ai margini dello sviluppo 
dell’area produttiva? 

Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere): è stato fatto tutto alla luce del 
sole dal punto di vista amministrativo e burocratico. Ribadisco che la Provincia, ente 
predisposto, ha individuato sei siti sui quali deve ancora decidere. 



PAT CAVARZERE – CONSULTAZIONE 
VERBALE 6° INCONTRO 

 

 

2

 
Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl)  

- riprende la descrizione rango-competizione. da valori immobiliari. Sollecita la 
predisposizione di proposte e contributi da parte dei presenti in forma scritta. 

 
Sig. Alessandro Ortolan incaricato Unindustria per seguire lo sviluppo dei PAT in 
ambito provinciale con due obiettivi: linee guida da esprimere e richieste puntuali 
promosse dall’entità associativa. 

- Inquadramento del comune di area vasta. Se il comune si era riportato al 
comprensorio limitrofo per creare la sua visione? 

Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): l’analisi di rango non è inserita nel Documento 
Preliminare. È stata svolta successivamente per verificare “giustificare”-orientare le 
scelte. Seguirà una descrizione completa. Motivi di analisi area vasta (descrizione 
tendenze). 
Lettura del meccanismo competitivo: ci aiuta a definire i punti deboli su cui va innescato 
con forza un processo d’ inversione di tendenza. Residenza: calmierare i valori di 
mercato e creare qualità di vita (attraverso forme perequative). Lavoro: volontà forte di 
riportare “lavoro”. 

 
Sig. Ferrandino Angelo 

- evidenzia il problema di non comunicazione con e tra i comuni. Cavarzere 
potrebbe posizionarsi e caratterizzarsi come “entro terra” di Chioggia per due 
motivi: turistici e produttivi (porto), però bisogna lavorare sui collegamenti stradali. 

Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl): il profilo complessivo del PAT riguarda una 
visione complessiva ed integrata (ambiente, produzione, residenza, turismo, energia). 
Cavarzere nel territorio può stringere accordi con territori complementari (Chioggia). 

 
Sig. Patrizio 

- ribadisce la necessità di aree produttive per la crescita. Mancano le aree 
produttive. Chiede ai funzionari di Unindustria di “sentire” le richieste e di 
prendere nota delle necessità del settore industriale nel territorio. 

 
Schiabello Silvia (Funzionario della Provincia di Venezia) 

- in apertura l’architetto ci chiedeva la sensazione dimensione e le richieste nei lotti.  
 
 

ALLEGATI: 
- Firme dei presenti all’incontro 





 

 

COMUNE DI CAVARZERE 
IV° INCONTRO PER LA CONSULTAZIONE (21.07.2008) 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006, Allegato C) 

 
 

OGGETTO: VERBALE DEL IV° INCONTRO PER LA CONSULTAZIONE. 
 

Presenti: 
- Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- ATES srl (arch. Pierluigi Matteraglia) 
- popolazione 

 
 

Ordine del Giorno: 
IV° incontro di consultazione: presentazione degli scenari alternativi di Piano 

 
Arch. Pierluigi Matteraglia (ATES srl) 

Presentazione degli scenari alternativi di piano: 
a) Scenario A: scenario di sviluppo; 
b) Scenario B: scenario conservativo. 
 

INTERVENTI 
 
Geom. Bonalina 
Conosce il comune e condivide maggiormente lo Scenario A. 
Chioggia ha il porto. 
 
Prof. Zulian 
Quali sono gli impatti dello scenario A? 
Cos’è più difficile: gli impatti o le risorse? 
 
Renier 
Non c’è alternativa compatibile con le risorse. 
Cavarzere è isolata: 

− 1° bisogna creare vie di comunicazione; 
− Mancano i servizi: ferrovia, servizi alla famiglia, aree sportive ricreative, 

riqualificazione del produttivo 
 

Geom. Vallesi 
Romea Commerciale se non c’è cosa facciamo? 
 
Rosso 
Meglio lo sviluppo!! 
Mettere a disposizione la documentazione. 
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Berto 
Lo scenario B non è logico. 
 
Bonacina 
Lo scenario B è ragionevole nella misura per cui è parte dello scenario A. 
 
Cittadino 
Collegarsi comunque con Chioggia indipendentemente dalla Romea Commerciale. 
 
Berto 
Ma la zona produttiva dov’è? 
 
 

ALLEGATI: 
- Firme dei presenti all’incontro 











 

 

COMUNE DI CAVARZERE 
III° INCONTRO DI CONCERTAZIONE (26.09.2008) 
(art.5 LR n.11/04 e DGR n.3262 del 24.10.2006, Allegato C) 

 
OGGETTO: VERBALE III° INCONTRO DI CONCERTAZIONE. 26.09.2008 
 
Presenti: 

- Assessore Francesco Giuriato (Comune di Cavarzere) 
- Arch. Lorenzo Fontana (Comune di Cavarzere) 
- Arch. Alberto Nardo (Provincia di Venezia) 
- ATES srl (arch. Pierluigi Matteraglia, dr urb. Antonio Visentin) 

 
Ordine del Giorno: 

III° incontro di concertazione per la redazione del Piano di Assetto del Territorio 
 

INTERVENTI 
Verifica di coerenza delle scelte strutturali e strategiche previste nel PAT in relazione alla 
proposta tecnica del PTCP della Provincia di Venezia. 
Ha fatto seguito a tale riunione tecnica un incontro, svoltosi in data 03.10.2008 presso la sede 
della Provincia di Venezia, tra l’assessore all’Urbanistica della Provincia di Venezia Enza Vio e 
l’amministrazione comunale per conformare tali scelte. 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato 03. 

 
Questionari compilati dalla popolazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 































 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato 04. 

 
Contributi degli enti coinvolti 

 


















































































































